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soccorso 
Qiidttr6' "olimpionici" salvano due vite in Abruzzo 

H cdlonneUo Leandro Zara- Scudg^ alpina di,p.l5. d lMoe 
.boni, presidente.dello ScUClub. 

, TerroiniUf), ci ha 'scrltfo in da-
t a 24 febbraio scorso: 
- « SM. Lo Scarpone deZ i e <Jor̂  
rente leggo che le •^superiori 
Autorità hanno cortésemente 
rifiutato la propósta per l'in­
vio da parte del Club Alpino 
centrale di una squadra di soc­
corso alle popolaeioni del Cen­
tro-Meridione. ^ 

« Ciò non mi stupisce. Pen­
sate che nei giorni 7 e 8 feb­
braio al. Terminillo si sano 
svolte le gare dì qualificazione 
nazionale. - Quivi - erano conve­
nuti 45 concorrenti di 1^ è S^ 
categoria, con 5.' olimpionici 
provenienti da Cortina e con 
loro vi erano due ufflci(fli: ac-
compagnatorìj ; • > . 

«La: sera dell'8, 'vedendo 
'peggiorare le condizioni, del 
tempo, presi gli accordi' con i 
due uffLcialii' telefonai alla 
Prefettura di Rieti mettendo 
a disposizione per qualsiasi im­
piego tutto il gruppo di sdot­
tori e un notevole quantitativo 
di mezzi automobilistici- at-

• trezzati per la neve. Fui rin-
• graziato per il generoso gesto 

di solidarietà, ma l'offerta 
venne cortesemente rifiutata. 

« La sera stessa jl grappo di 
sciatori, cohsottosoritto, partì 
per L'Aquila è nella notte si 
arrivò a. mettere in- salvo 
operai bloccati dalla tormenta 
alla Sella di Corno (m. 1005). 

« Forse, l'Autorità superiore 
• preferisce che i cittadini,, an-
sichè dare, un effettivo aiuto 
con mezzi appropriati e:perso-
ne agguerrite ma lotta contro 
gli elementi, diano il loro con­
tributo in denaro! ».-r • -

PurtropjJó' ^lensiariio anche 
. noi chesiacosii perchè, eviden­

temente il prefetto di Rieti ha 
iriflutato l'offerta per disposi-

, zionì avute da Roma, così co­
me • è accaduto al C.A.L cen­
trale che sì etq rivolto diret­
tamente aHe autorità centrali. 

Con tutto questo, vediamo 
con' soddìsfEizione che l'amico 
Zamboni, colonnello degli al 
pini, ha potuto egualmente 
rendersi utile, malgrado il pa­
rere contrario delle autorità... 

Dèi .resto, anciie.da altre 
par t ic i vengono segnalati epl 
sodi di solidarietà, di cuisono 
stati protagonisti elementi del 
CAS. e sciatori, nonostante le 
« superiori disposizioni ». Così 
a Foligno il sindaco Fittaioli 
si era fatto promotore il 15 
febbraio dell'opera di assisten 
za agli abitanti delle frazioni 
montane bloccate, dalla,neve, 
che sono state continuamente 
rifornite, fra l'altro, anche da 
squadre di soci del C.A.L Fo­
ligno., r 

In Sardegna è stata compiu­
ta un'impresa di salvataggio 
sul Limbara, da parte, di una 
pattuglia di sciatòri, composta 
da Francesco Pinna, insegnan­
te, capò nuclei) 'del C.A.I. di 
Tempio Pausania, da'Virgilio 
Muzzetto, anch'egli socio di 
quella Sezione del C.A.I., e da 
altre quattro persone. La squa­
dra, dopo aver pernottato nei 
rifugi di Vallicciola; è rientra­
ta nel pomeriggio dei 20 feb­
braio alla base coti quattro 
donne e due bambini facenti 
parte del nudeo umarlio di Val­
licciola, ove erano rimasti iso­
lati. L'enorme quantità di ne­
ve caduta suUa montagna e la 
rìgida! temperatura ' ' hanno 
frapppsto gravi difficoltà., j)er 
altro felicemente superate. La 
maggior trepidazione si è avu' 
ta al ritoimo, durante la di­
scesa dalla vetta del Limbara, 
per superare il ripido dislivel­
lo di 700 metri fino alla canto­
niera di Curradoreddu, in mèz­
zo , alla tormenta, con più di 
due metri e. mezzo di neve e 
con la responsabilità della sal­
vaguardia dì altre vite umane 
affidate alla perizia degli scia­
tore Si è ricorso perfino allo 
stratagenmia di portare i bim­
bi, figli del custode de r Rifu­
gio del Limbara, ben, chiusi 
dentro i sacchi alpini di due 
sciatori, mentre le donne Ven­
nero trasportate con una slit­
ta inprowisata. 

; • , . ; ' • • • ; . . * • ' • • • " • • • ' " ' ' ' ' : . 

Un toccante episòdio di so­
lidarietà riguarda poi quattro 
campioni dello sci, Ottavio 
Compagnoni, Arrigo Delladio, 
Innocenzo Chatrian e Valenti-

, no Chiocchetti che, appena re­
duci dalle Olimpiadi dì Corti­
na, secondo il calendario a-
vrebbero dovuto essere prima 
a Cogne quindi in Austria per 
partecipare a competizioni di 
risonanza europea. Ma ai pri­
mi appelli giunti dal Centro-
Sud le quattro «fiamme 
d'oro » (essi appartengono alla 

na), -guidati' dal'ilow»- •coman-f 
dante tenente Marcatelli e in-> 
sicme all'intero complesso del­
la Scuola; "hanno lasciato la 
Val dì Flemme per accorrere 
in aiuto dei • pericolanti. Loro 
destineizione L'Aquila e l'A­
bruzzo, ove dalle ore 13 del 19 
febbraio alle ore 12 del giorno 
seguente hanno compiuto una 
impresa quasi leggendaria. Da 
un paesino sperduto sui costo­
ni del Gran Sasso, giùngeva il 
disperato appello dì un medico 
condotto che invocava soccor­
so per una giovane sposa in 
procinto di dare alla luce una 
creatura; sopraggiunte com­
plicazioni allo stato della fu­
tura mamma imponevano un 
immediato intervento chirur­
gico. Il medico di Casamaina 
era neirimpossibilità dì farlo 
e chiedeva per telefono, a un 
paesino della valle, che un 
mezzo qualsiasi raggiungesse 
la località e trasportasse a 
L'Aquila la sofferente. Ma non 
vi era possibilità alcuna di in­
traprendere il viaggio per le 
condizioni proibitive delle 
strade, sommerse dalla neve 
che si misurava a metri* Nep­
pure l'elicottero poteva rag­
giungere Casamaina e tanto 
meno atterrare. 

Si chiedevano dei volontari; 
molti tentennano, ma i cam­
pioni italiani di staffetta non 
si fanno ripetere l'invito e 
scattano tutti e quattro sugli 
sci da fondo, sorrèggendo sul­
le spalle l'uno una slitta tra­
sformabile, l'altro una casset­
ta di medicinali, il terzo una 
stazioncina radio e l'ultimo vi­
veri e rifornimentL Ma è un 
traguardo che dista da L'Aqui­
la '30 'km., "individuàbile "solo 
attraverso la cartina topo 
grafica e qualche palo tele­
grafico. 

Di tanto in tanto fanno sen. 
tire a L'Aquila la loro voce e 
finalmente, dopo sei ore di fa­
ticoso cammino, raggiungono 

Casamaina. La popolazione )i&. 
accesodei'faìòTjer'conseritJrè 
ai^c«h^ìoni'''ai •incfivjdàarè la 
fneta e li; accoglie conunossa-e 
ètuplta. |C'è la "sofferente, il 
cui stati? si'va'aggràvando,,da 
caricare i sulla slittai 'avvolta 
in coperte. Appena un sorso di 
cognac,\una tazza di qualcosa 
dì caldgs ed eccoli nuovEimente 
in cammino pel ritorno, assai 
più lungo e difficile dell'anda­
ta, durante .l'intera notte-col 
freddo'-pungente, il timore dei 
lupi', il pericolo dei/lastroni di 
ghiaccio nei canaloni che deb­
bono percorrere;, e la sUtta 
che pesa sempre più. 

Le prime luci del giorno -tro-

.vanai.quattro sciatori^appena 
a-taetà '(iai«ìnift6t"*Arifcbta-'-lS 
km-VM, lo, 5... E finalménte 
appare £tl loro sguardo la col­
lina aquilana. Solo quando 
mancano 3 km. al centro della 
città qualcuno può andar^ lo­
ro Incontro e sollevarli di tan­
to peso. La marcia dei 60~km. 
è durata 23 ore! Pochi istanti 
dopo la'lettiga entra nella sala 
operatoria e due chirurghi as­
sicureranno alla giovane spo­
sa, Lina Cialente, la salvezza, 

Con la loro impresa i quat-; 
tro cjunpioni hanno salvato 
due vite; la loro abnegazione 
ha onorato lo sport assai più 
di una vittoria olimpionica. 
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COMMENTO 
ALLE OLIMPIADI 
Cammioare ÌQ iBont<igDa per diventare Mm é m m ^ 

Il'kiildaco Idi Milano (a sinistra) Consegna a Walter Bonattl la medaglia d'oro degli 
«ZAmiei dir £mUiQ;Colombo»; l'ultimo a destra è l'aw. Casati, preside della Provincia, 
• ; che mostra'la pergamena recante la motivazione 
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Gliìglione ìn̂  partenza 
per il Centro Africa 

Una spedizione guidata dal­
l'intramontabile ing. Piero 
Ghigliòne part irà nella prirna 
decade del corrente mese, spic­
cando il volo dall'aeroporto dì 
Cìampino per il Centro Africa 
allo scopo di compiervi esplo­
razioni scientifiche ed alpini­
stiche; molto probabilmente 
saUrà anche "al Ruwenzorì.. 

Del gruppo faranno parte 
Giorgio Gualco '̂ conie alpini­
sta-etnografo, .Giorgio Brigat-
ti come cineasta incaricato dì 
girare un film sullo svolgimen­
to delle esplorazioni ed ascen­
sioni; e la guida Ernesto Fra-
chey di Champoluc. 

' Cimeli del R 2 
al Circolo Stampa di Jilano 

"Domenica'-4 corrente sà i -à 
Inaugurata al Circolo ;dell^ 
Stampa di Milano ,in corso Ve­
nezia (Palazzo Serbelloni), una 
Mostra dei cimeli della secon­
da Spedizione scientifica (1955) 
del prof. Ardito Desìo al Ka-
rakorum, dal titolo « Nel pae­
se dei Kafiri». Ordinatore ne 
sarà il prof. Paolo Graziosi di 
Firenze. 

A Walter Sonatti là m 
degli ''Amici di Emilio Colombo^^ 

L'Associazione « Amici di 
EmUio Colombo», di Milano, 
composta da un gruppo di vec­
chi sportivi che onora il nome 
del più popolare giornalista 
sportivo italiano scomparso al-
cuni'anni or sono, ricorda ogni 
fine stagione un atleta che • si 
sia imposto per eccezionali 
meriti di significato ^morale 
oppure attraverso imprese as­
solutamente fuori dell'ordi­
nario. 

Quest'anno la medaglia d'o­
ro — quindicesima della serie 
— destinata ad esprìmere iii 
modo tangìbile.tale ricoijosci-
mentOj^:è_Stata.; assegnata, a 
Walter Bonàtti con la seguen­
te motivazione, scritta su ap­
posita pergEiména: 

« Alpinista dotato di qualità 
fisiche e morali dì eccezione, 
già disfintosi nella conquista 
del K2, il 25 agosto 1955, in 
sei giorni e cinque notti di 
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il maltemilo osta 
la Spedizióne De Agostini 

U n a corrispondenza d a 
Punta Arenas (Cile) in data 
16 febbraio informava che il 
maltempo continuava a osta­
colare i programmi della Spe­
dizione dì Padre De Agostini, 
che come è nòto sì propone la 
scalata del Monte Sarmiento 
nella Terra del Fuoco. Le 
proibitive condizioni meteoro­
logiche hanno costretto a pro­
trarre l'attacco, 

Le caratteristiche d e l l a 
montagna, levantesi a picco 
sul mare, si combinano con le 
difficoltà atmosferiche p e r 
fame un osso m o l t o duro, 
tanto che finora a nessuno è 
riuscito possìbile toccarne la 

vetta.'che per di più è circon­
data- da sporgenze di preca­
ria Stabili tà, prodotte dal con­
densamento e ; ida r congela, 
mento delle evaporazióni ma­
rine.'- .• . • ' :' 
• Il campo base della Spedi­

zione sì trova a 5 km. dal 
Sarmiento, sul suo versante 
sud. I l gruppo di Padre De 
Agostini era giunto, nell'isola 
australe a bordo del cutter 
« Chaàùncor ». dell'armata ci­
lena; da Punta Arenas, la lo_ 
calità abitata più meridona-
le del móndo, la piccola nave 
aveva percorso 135 km. dì 
canali,iitoccando poi- la costa 
della "Terra del Fuoco presso 

SCI-ALPINISTICHE D'ALTA MONTAGNA 
ónizzaie k l i pgi e clji 

Manifestazione patrocinata dal la ' Commissione {> {^ | ' "t 
Centrale del C. A . I. per lo sci - alpinismo 

Programma indicativo delle Settimane 1956: 

25-31 marzo - Haute Route Valdotaine • 
Cogne - Gran Paradiso (m. 406T)~- Valsavaranche - Val 
d i Rhèmes - Valgrìsanche - Ruitor (m. 3486) - La Thuile 

8-14 aprile -Settimana ai 4000 dell'Oberland 
Gross-Wannenhorn (m. 3905) - Gross-Flescherhorn (m. 4048) 

- Finsteraarhorn (m. 4273) - Aletschhorn (m. 4195) 

15-21 aprile - Haute Route ' , 
Courmayeur - Chamonix - Ve'rbier - Zermatf - Breuil 

23-29 aprile - Settimana ai 4000 della Brìtannia 
Al la l inhorn (m. 4030) • A lphube l (m. 4207) - Rimpfìschhorn 
(m. 4202) - Sfrahihorn (m. '4191) 

6-12 maggio - Settimana ai 4000 dell'Oberland 
Gross-Wannenhorn (m. 3905) - Gross-Fiescherhorn (m. 4048) 

- Finsteraarhorn (m. 4273) •; Aletschhorn (m. 4195) 

13-19 maggio - Haute Route 
Courmayeur - Chamonix - ' Verbier - Zermatt - Breuil 

21-27 maggio - Settimana ai 4000 della Britannia 
Al la l inhorn (m.'4030) - A lphube l (m. 4207) - Rimpfìschhorn 
(m. 4202) - Strahihorn (m. 4191) 

28 maggio-3 giugno - Settimana del Monte Bianco 
Aigu i l le d u Pian (m. 3673} ^ M . Mal let e A igui l le de 
Rochefor t ; (m. ^001) - M . . Bianco (m. 4810) 

4-10 giugno - Settimana ai 4000 del Rosa 
Nordend (m. 4612) - Dufour (m. 4638).- Castore (m. 4230) 
. P. Gnifet t i (m. 4561) . A - ' , J v , • 

' . . r T r - i ' ' .'^ - .' 
Per informazioni e programmi dettagliati gratuiti 
scrivere a: Dr. TONI GOBBI • COURMAYEUR (Aosta) 

la cordigliera di Darwin, nel­
la quale si erge il Sarmiento. 
Alcuni giorni dopo è giunta 
un'altra nave della flotta ci­
lena con 4 tonnellate dì equi', 
paggiamento e di vìveri, Su­
bito gli italiani, sotto la gui­
da di padre De Agostinij si 
erano prodigati nell'installa­
zione del campo base, fornito 
fra l'altro di una stazione ra_ 
d i o ' ' • '. 

Tutto questo sì,'Compiva 
entro il 29 gennaio, ma. da 
allora le avverse condizioni 
del tempo" ìmpedìvànoJ quel 
progressi 'che De Agostini"è 
il prof. Morandini di Padova 
(al quale è affidata la parte 
alpinistica della Spedizione) 
speravano dì compiere abba­
stanza rapidamente. Solo •ver­
so metà febbraio, con grandi 
difficoltà si è riusciti a ini­
ziare ir trasporto del materia­
le dal campo base a quello 
sussidiario, situato a una quo­
ta di 600 metri. ' , ' -i 
f-.iV?<:TP t̂JWgH?., .a^y.ft Ìri,z.A,1t aj 
composta dalle guide Luigi 
Carrel,,,Pelissier, -Barmasse ,e 
Maffei, si è installata al cam­
po 2.'0' che per il prosegui­
mento dell'ascensione è il più 
importante, e non appena le 
condizioni del tempo lo avreb­
bero permesso, avrebbe dato 
inizio al tentativo di scalata 
0 più precisamente di ricogni­
zione del percorso. 

lotta estenuante, ha salito da 
ìolo il Petit Dru, nel gruppo 
iel Monte Bianco, per l'invio­
lato,'strapìo'mbante ispìgolo 
lud-ovesti •raggiungendo ,i lì­
miti'estremi del coraggio^ del­
la-ftenaéia e ] della resisteìiza 
umanàjved inéj^endo, a sali 25 
anni, ilsiio nome tra quelli dei 
più grandi sculatorì deh mon­
do».: ,. • j . - • ;, , i ,, 

•La'consegna è-avvenuta in 
modo, solenn^ la sera del 16 
febbraio in uria riunione,con­
viviale nei locali della Fami­
glia Meneghiha.iove il giova­
ne alpinista rnonzege ha senti­
to intorno-atsisè.il.calore uma-
ào di tariti amici, noti o sco­
nosciuti, maJtutti egualmente 
contenti di esprimergli da vi-
cino l'affettiiosa simpatia ge­
nerata dall'ammirazione più 
sincera. -[ 

La cordiale cerimonia aveva 
richiamato intorno a Bonatti 
,un ristretto.ma scelto gruppo 
fai autorità," di sportivi e'gior-
'/ialisti,,secO|ido 1^-norme che 
regolano l'associazione" rAmi­
ci 'di Emilio^^olombo » in que­
ste circostante: il sindaco di 
Milariò prof.jftVirgìlio' Ferrari, 
quello-di Moig^a avv.̂  Zucca, il 
préàidenté*.?tìèlla .Pròvìricia e 
presidente della Sezione di Mi­
lano del C.A.Ii aw. Adrio Ca­
sati, il segretario generale del 
C.A-I- cav, Elvezio Bozzoli Pa-
rasacchi in r|ppresentanza de] 
presidente, iliyiceprefetto dott. 
Cantoni, l'as^iessore dójtti.Lam-
bèrto Jori e Ù capò'dei servizi 
sportavi idei Comune cav. Noè, 
ti presidentei.degli •«Amici di 
Émilfo GòlÒmbo »' Òarlo Pisa­
ni con Alfredo' Veneroni, il 
presidente della « Peli e oss » 
di Moriza, in{cui Bonatti ave­
va fatto le ossa prima di di-

pefsortàlità.'^» 
Alla fine della cena, dopo 

brevi pàròlé'~ai ringraziamen­
to di Pisani 'e-la lettura delle 
numerose adesioni'pervenute, 
il relatore <avv. Adrio: Casati 
iia tracciato,; un'efficae;e, bril­
lante, esatta ciìgura dell'uomc 
e delllalpinista Walter Bonat-
ti (già stato;premiato di me 
daglia, d'oro'"'dal Comune di 
Monza è dalla'Pro'i^lncia di.Mi-
lan'0);*lmetìài^ò in risalto, fiél 
(a grandiosa ìSripresà'del giò-
vafte àlpiriistà.Jl vàri 'Significa 
ti ideali "e s^lritij^Ii che ri-
marrann9. nel,"cuore e nel ri­
cordo nari sojtànto degli ap­
passionati della montagna. -

Il direttore della «Gazzetta 
dello Sport'»;"' Giuseppe Am-
brosini, consegnandp la perga­

mena con la motivazióne, dis­
se della partecipazione e della 
gioia di tutti ì giornalisti spor­
tivi,, aggiungendo che non vi 
erano aggettivi per classifi-
careùiil valore dell'alpinista 
monzese. 

Il sindaco prof. Ferrari, of­
frendo la medaglia d'oro degli 
«Amici di Emilio Colombo» 

ha avuto toccanti espressioni 
di compiacimento, paragonan-
do l'ultirria impresa di Bonat. 
ti a quella del primo trasvola-
tore dell'Oceano Atlantico, 
Lindberg. Ha concluso'la serie 
dei discorsi il sindaco di Mon­
za e infine Bonatti ha ringra­
ziato, commosso, con semplici 
ma sincere espressioni. 
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La festa delle Guide raltellinesi 
La -sera del 25 febbraio 

scorso pressa il—Ristorante 
Trippi di Sondrio, si è svol­
to il consueto raduno annua­
le organizzato dal Fondo di 
Solidarietà Guide alpine del­
la Valtellina, creazione di Ar­
turo Tuia e Attilio Ponti. 

Alla festosa riunione, che si 
tiene per la terza volta con­
secutiva, erano presenti ben 
un'ottantina dì guide; un e-
lenco di nomi famosi ' come 
Enrico Fiorelli, medaglia d'o­
ro a rmen to , di 79 anni ma 
ancor sanissimo e vegeto, a 
Filippo Del Prà della Val Co­
derà,', costude della Capanna 
Ponti,', a Giuseppe Bonetta, 
custòde della « Bernasconi », 
a Giuseppe' Tuana, ad Aristi­
de Compagnoni, a Cesare Fo-
latti, il noto custode della Ma­
rinelli, a Schenatti, a Lenatti, 
ecc. fino ai giovani. 

A dare solennità all'avve­
nimento era intervenuto an­
che il Sindaco di Sondrio, Ar­
turo Schena, che nel discorso 
di rito ha ricordato la recen­
te scomparsa del compianto 
ministro Vanoni, la « guida 
della Valtellina > che le gui­
de presenti accompagnarono 
alle estreme onoranze fino al 
cimitero di Morbegno. 

L'accademico Guido Silve­
stri, Presidente del Comitato 
lombardo del Consorzio na­
zionale-Guide e portatori del 

CAI, ha rievocato Silvio Pe-
d r o t t i . l a guida, caduta i nel­
l'adempimento del suo dove­
re; ha poi dato lettura della 
cordiale adesione del comm. 
Bartolomeo Figari, Presiden­
te generale del CAI. Infine 
ha consegnato il distintivo al­
le nuove guide Livio Compa­
gnoni, Ugo Del Prà, Dino Fio. 
relli. Giacinto Folatti, Giu­
seppe Mitta' e Pietro Scetti, 
salutando !'i nuovi- portatori 
promossi èochi' giorni prima 
e cioè Ugo Fiorelli, Renzo 
Fiorelli, Bruno Fiorelli, En­
rico Lenatti, Giacomo Pedrot-
ti e Luciano Schenatti,-tutti 
figli dì guide. Silvestri proce­
deva quindi alla consegna dei 
sei premi da 50 mila lire l'u­
no che, grazie al fondo di 5 
milioni costituito dall'inge­
gnere Gianfranco Casati Brio-
schì ,di Milano, vengono asse­
gnati per la prima volta e che 
sono andati a Giuseppe Cau­
dini, . Tullio Dell'Andrìno, 
Silvano Del Prà, Giacomo 
Fiorelli, Egidio Mitta e. Ste­
fano Schivalocchi. 

Gìacorho Fiorelli era assèn­
te, poiché non aveva potuto 
lasciare la sua Valmasino; 
però i suoi colleghi hanno po­
tuto egualmente applaudirlo 
sullo schermo, ove è apparso 
in un film girato nella stessa 
Valmasino e proiettato nella 
sala del ristorante. 

Scuola Naz. Alta Moiit3|iià"Parravi.ciiii )i 
Dal 15 corrente al 15 aprile sono aperte le . 
iscrizioni al . t . . , 

Corso primaverile di.arrampTcamento 
che si terrà in Grigna.,.. 

6 lezioni settimanali ctìn. mizio ai 1° maggio 
QUOTE: soci L. 3500, non soci l . 4000 

Iscrizioni presso la Sezione d i Mi lano del C, A . I. (via Silvio 
Pellico 6) al martedì dal le 18 alle 19 e al venerdì-dal le 21 alle 2 2 . 

Olili l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

L'assemMea dei Delegati 
a Modena]'8 aprile 

l'i>i, 5-j yi)i-'!k- rt y Jl' i>riHl'.f''c ..'iv'ìb.i'' ••• t.uii.1: /(;:;.•.'.,,!•• 
L'annuale assemblea dei Delegati del C.A.I. è indetta 

per l'S aprile p.v. in Modena, nella sala del Teatro Munici­
pale, incorso Canal Grande; coi segiUenfe.-oMine jìel giorno: 

—T Nomina def; Presidente delirAsseriibléà eldi quattro 
scrutatori. ' ' '' •• 

— Approvazione del verbale della seduta precedente 
idel Ì5'maggio 1955 a Bologna. • 'f - i>i| 
s T-Approvazione relazione del Presidente generale. • 

— Approvazione del Bilancio consuntivo 1955 e rela­
zione dei Revisori dei conti. ,j, 

— Approvazione del Bilancio preventivo 1956. 
— Elezione del Presidente generale, in sostituzione 

'di Bartolomeo Figari, uscente per compiuto triennio e 
rieleggibile. " ' 

— Elezione di un Vicepresidente generale in sostitu-
/zione di Bertarelli Guido, uscente per compiuto triènnio e 
rieleggibile. 

— Elezione dì 11 Consiglieri uscenti, per compiuto 
triennio e rieleggibili, in sostituzione di: Bertinelli on. Vir­
gilio, Bertoglio Giovanni, Bozzoli Paràsacchi Elvezio, Bu-
scaglione Antonio, Chersì Carlo, Guasti Alessandro, Mezza-
testa Guido, Baglio Silvio, Tomolo B runo e ài Desio 
Ardito e Lombardi Vittorio, questi ultimi due dimissionari. 

— Elezione di 5 Revisori dei conti uscenti |)er com­
piuto triennio, rieleggibili, in sostituzione di: Ardenti 
Marini Govaniii, Girotta Massimo, Materazzo CandAdo, 
Rigatti Mario e Zanoni Augusto. 

— In parte straordinaria: esame della proposta di 
modifica dell'art. 25 dello statuto e deliberazioni relative. 

Finite le gare, smobilitata 
la complessa e formidabile or­
ganizzazione, è naturale che ci 
si volti indietro e sì faccia 
qualche considerazione sui ri­
sultati, con la preliminare de-
temùnazione di tenerci lonta­
ni dalla tendenza che, direi, è 
un po' del nostro tempera­
mento nazionale, a. vedere 
troppo nero o troppo roseo. 

E' necessario, prima dì tut­
to, riandare rapidamente ai 
risultati ottenuti alle prece­
denti Olimpiadi: elemento es­
senziale per vedere a che pun­
to siamo. 

Nel 1924, a Chamonbc, fu 
un grosso disastro; ricordo in 
proposito un feroce articolo di 
Vallepiana che denunciava la 
leggerezza con la quale i no­
stri atleti erano stati manda­
ti allo sbaraglio e una fotogra­
fia della pattuglia militare 
con gli sci ritti al fianco: nes­
suno sci era tanto lungo da 
raggiungere almeno l'altezza 
dello sciatore; in compenso 
erano larghi come gli sci da 
salto. Solo Enrico Colli non 
aveva sfigurato nella gara di 
fondo e, fosse stato bene at 
trezzato, si sarebbe forse av­
vicinato ai tempi dei nordici, 
i quali avevano già sci lunghi 
e strettissimi. 

A S. Moritz, quattro anni 
dopo, andò abbastanza bene la 
pattuglia militare, ma contro 
i nordici ancora niente da 
fare. 

Il distacco era tale che 
quando a Lake Placid nel 1932 
Erminio Sertorellì riuscii nel 
gran fondo a piazzarsi al 12.o 
posto con 14 primi di distacco 
dal vincitore, questo fu censi 
dorato, e a ragione, come un 
brillantissimo risultato. 

Da allora, migliorata l'at­
trezzatura, appreso l'uso delle 
scioline, incominciò una mar­
cia di avvicinamento che die­
de risultati positivi, come sì 
vide alle Olimpiadi di Gar-
misch, dove la pattuglia mili­
tare vinse la prova. 

Nel 1937 per la prima volta 
la nostra staffetta, proprio a 
Chamonix, come per cancella­
re un brutto ricordo, riuscì ad 
inserirsi t ra i nordici: al ter­
zo posto dopo Norvegia e Fin­
landia, battendo la Svezia. 

Pochi anni dopo, a Cortina, 
anche nel fondo Aristide Com­
pagnoni riuscì a battere pa­
recchi competitori del nord, 
piazzandosi ai primi posti. E 
dopo l'interruzione dovuta al­
la guerra toccò a suo fratello 
Ottavio e a De Florian l'onore 
di mantenere e migliorare le 
posizioni raggiunte. 

A Oslo, nelle Olimpiadi di 
quattro anni fa, nel fondo i ri­
sultati furono discreti, ma i 
distacchi dei nostri dai, vinci­
tori erano ancora notevoli:,De 
Florian nei 18 Km. era 19.o a 
5'20"; ma nel gran fondò di 
50 Km. il nostro migliore era 
18.0 a 43' dal -vincitore. Pru-
cker nella combinata nordica 
era 12.o.e questo era un bril­
lante risultato, tanto più che 
aveva dietro di sé parecchi 
scandinavi. 

Ora i risultati dì Cortina nel 
fondo sono notevolmente mi­
gliori, tanto più che per la pri­
ma volta a queste Olimpiadi 
sì sono presentati i russi, che 
ai campionati riiondiali di due 
anni fa avevano dimostrato di 
gareggiare alla pari con gli 
altri nordici. 

Infatti De Florian è 13.o nei 
30 Km., ma con lo stesso di­
stacco di 5' che aveva avuto 
a Oslo nei 18 Km.; Ottavio 
Compagnoni poi nei 15 Km. è 
11.0 con. un distacco dì soli 
2'29" e d i 6" dal„russo',Kusin, 
Campione del riiondò: uri risul­
tato che fino a pochi anni or 
sono nessuno si sarebbe mài 
sognato. Inoltre Prucker, che 
è uno degli atleti più regolari 
nel rendimento che io abbia 
mai visto, risale nella combi­
nata ad un onorevolissimo 8.0 
posto. 

Meno bene nel gran fondo, 
dove Mich ha un distacco di 
21'. 

Nella discesa non avevamo 
più in gara Colò, l.o a Oslo 
nella discesa libera e 4.o nei 
due slalom; ma se si tiene 
conto dei nostri infortunati in 

allenamento, il posto dei fra,-; 
telli Burrini nei primi dieci 
della discesa libera è superici 
re a quello che ci si poteva 
aspettare. 

La Minuzzo poi, anche se 
non è arrivata alla medaglia 
olinipica, con due quarti posti 
ha confermato, e anzi a mìo 
parere superato, il risultato 
di Oslo. 

Migliorato certamente fu 
anche il rendimento nello ho­
ckey. Ma il - salto in avanti 
formidabile l'abbiamo fatto 
nel bob a due e a quattro. 
Stabilita la parità del peso e 
trovata finalmente per ì no­
stri bob una sagoma aerodi­
namica scientificamente de­
terminata, che ora gli awei;-
sarì ci invidiano, una medat-
glia d'oro e due d'argento han­
no finalmente premiato l'au­
dacia dei nostri guidatori. 

Così abbiamo riguadagnato 
in queste gare quanto aveva­
mo perduto nelle discese ma­
schili. 

Ora proprio le discese mi 
suggeriscono qualche conside­
razione che penso sarà condì-
visa dagli alpinisti lettori fe­
deli de « La Scarpone » : noi 
nelle discese abbiamo avuto 
due fuOri-classe: Giacinto Ser-
tòrelli, due volte secondo ai 
campionati. mondiali e morto 
a Garmisch quando non ave­
va potuto dare ancora tutta 
la misura del suo valore e 
Zeno Colò, vincitore a Oslo. 
Tutti e due furano caratteriz­
zati dalla insuperabile forza 
delle loro gambe (e penso che 
Toni Seller sia il terzo). 

Ora Zeno Colò viene dal 
fondo e Cinto Sertorellì era 
un grande camminatore in 
montagna; quando una volta 
sulle Alpi piemontesi fece, 
quasi per scherzo, una frazio­
ne in salita di una staffetta, 
a piedi, non con gli sci, diede 
agli altri concorrenti un tale 
distacco che fu assolutamen­
te incolmabile. 

Penso che noi abbiamo at­
tualmente in Italia, e anche 
tra ì cittadini, discesisti in 
possesso di una tecnica note­
volissima, ma non sono altret­
tanto sicuro che la loro poten­
za muscolare sia adeguata al­
le gare con dislivelli sempre 
più alti e pendenze sempre più 
accentuale 

Non .credo d'altra parte che 
basti il moltiplicare-le discese 
nelle stagicmi • invernali, risa­
lendo con le sciovie. Quando 
io allenavo i miei studenti, che 
spesso Otterinèro'vittdrìè note­
voli, esigevo che camminasse­
ro molto d'estate, facendo al­
pinismo o almeno buon turi­
smo alpino;. alcuni erano an­
che cacciatori. Così arrivava­
no all'inizio della stagione in­
vernale con-un grado di alle­
namento già elevato. 

Insomma, se i nordici vanno 
forte, perchè sono abituati al­
le lunghe camminate per i bo. 
schì, i riostri dovrebbero sfrut­
tare meglio le Alpi che per 
molti sono a portata... di pie­
de. Solo ricorrendo a questa 
magnifica palestra naturale 
potrernmo mantenere e forse 
migliorare le posizioni rag­
giunte a Cortina. . 

Bruno Credaro 

ilfliinata nazionale 
k«\\ Alpini a Napoli 
La 20.a adunata nazionale 

dell'Associazione Nazionale Al­
pini Si svolgerà a Napoli dal 
17 al 19 corrente, col seguente 
programma di massima: 

Saldato 17 marzo mattina: ar­
rivo dei' treni speciali e siste­
mazioni? dei. partecipanti;.: pfl-
meriggip •visita.libera della cit­
tà;. ore 20 manifestazione hin 
piazza Plebiscito con la parte­
cipazione . di bande militari, 
bande e cori delle sezioni A. 
N. A., ; , , 

Domenica 18 marzo, ore 8: 
ammassamento, in via Carac­
ciolo; ore 10 sfilamento delle 
formazioni fino in piazza del 
Plebiscito,' ove alle 11 si cele­
brerà la Messa al Campo; po­
meriggio libero. 

Lunedi 19 •marzo (S. Giusep­
pe): partecipazione alle gite 
facoltative a Pompei, Capri, 
Ischia, Sorrento e Costiera a-
malfitaria; in serata partenza 
cpn. treni speciali. 

iHjtfusfùhii 
• • • • • • • • • • • • 

1.251)00 

^Mi^^MeàéiMei^^ 

(a'tendacfelloHMo: 
(tromessa sicura 
ai vaconze 
speMsierote 



LO SCARPONE N. 5 - 1 Marzo 1956 

N O T I Z I A R I O S C I I S T T O O 
Il ricco "TroIeoLonpes" 
disputato ai Piani di Bolo 

Gli junlores sono i « coccoli » 
da ricercare ovunque e t i rar 
su con ogni cura ; è da essi in­
fatt i Cile può sorgere 11 cam­
pionissimo di domani e comun­
que un lotto di rincalzo agli 
at tual i azzurri In vista delle 
future Olimpìadi. L'ha ben com­
preso la F.I.S.I. che alle gare 
di questa categoria sta dando 
il massimo sviluppo, sia coi 
Campionati assoluti, sia perife­
ricamente con prove di ogni 
genere. 

F r a queste è da annoverare» 
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LA NEVE 
Diamo le segnal_a2Ìoni perve-

ru tec i dal Touring in data 29 
febbraio, integrate da informa-' 
zioni diret te: 

PIEMONTE 

Claviere . . . . . . 
Monti della Luna (Ce­

sena) 
Sestriere . . . . . . 
Salice d'Ulzio . . . . 
Sportinia . . . . . . 
Bardonecehia . . . . 
Crissolo . 
Rifugio Garelli . . . . 
Hlf. Havls De Giorgio . 
Rif. Mettolo Castellino . 
Frabrosa Soprana . . 
Limone Piemonte . . . 
Alagna-Otro 
Alpe di Mera . . . . 
Lago Mucrone . . . . 
Monte Camino . . . . 
Maougnaga-Belvedere 
Alpe Devero 
Mattarone 

VALLE D'AOSTA 

Les Suches (La Thuille) 
Checrouit (Courmayeur) 
Cogne 
Pila 
Valtournanche-Cheneil . 
Cervinia-Breuil . . . . 
Pian Maison 
Plateau Rosa . . . . . 
Chamois . . . . . , 
Ayas-Campoluc . . . . 
Gressoney la Trini té . . 
Gressoney St. Jean Weis-

matten) 
LOMBABDIA 

Parco S. Primo . . . . 
Rif. Bruno (Casasco) . 
Piani Artàvaggio . . . 
Piani di Bobbio . . . . 
Rif. Grassi (Camisolo) . 
Rifugio F.lli Calvi . . . 
Piazzatorre (Campi) . . 
Foppolo (IV Baita) . . 
Presolana . . . . ". . 
Oltre il Colle 
Schilpario 
Madesimo 
Motta . 
Andossi 
Aprica-Monte Palabione 
Bormio 
Santa Caterina Valfurva 
Livigno 
Ponte di Legno . . , , , . . 
Corno dAola . . . . . 
Passo del 'Tonale . . . 
Passo Maniva . . . . 

VENETO 

cm. 
80 

75 
80 
30 
80 

15-40 
60 

160 
100 
110 

70 
80 
60 

120 
75 
85 
50 

120 
130 

cm. 
100 

70 
40 
50 
75 
80 

100 
120 
70 
50 
50 

60 

cm. 
30 
30 
65 

. 70 
90 

140 
90 
80 
50 
40 
50 
40 
50 
20 

25-40 
15-25 

30 
40 
20 
60 
60 
50 

cm. 
30 

30-50 
60 
40 

• 50 
30 
40 

130 

Arabba 
Cortina-Faloria . . 
Passo Falzarego . 
Misurina ., . . , 
Rifugio Gilberti . . 
Sappada . . . . 
Tarvisio 
Monti Lussari . . 
TRENTINO E ALTO ADIGE 

cm. 
Alpe di Siusi 50 
Canazei-Marmolada . . 35-75 
Campitello-Col Rodella . 30-65 
Corno Renon 40 
Corovara 25 
Colfosco 25 
Costalunga Passo Ciam-

pediè 30-50 
Dobbiaco 10 
Folgaria-Alt ipiano . . 2040 
Madonna di (Campiglio 
Rifugi , 50-75 
Malga Zirago . . . . . 50 
Monte Bondone . . . . 40 
Monte Pana 20 
Ortisei 25 
Paganella • 120 
Plancios . . . . . . . 40 
Plose . 60 
Pordoi (Passo) . . . . 70 
Rolla (Passo) 55 
San Vigilio di Marebbe, 15 
S. Martino di Castrozza 50 
Sella (Passo) . . . . . 70 
Selva Gardena-Plan . . 35 
Steivio (Passo) . . . . 180 
Solda 50 
Trafoi . . . . . . . 35 
Paradiso del Cevedale . l 40 

APPENNINI 
zu 

cm. 
Schia 50 
CoAiiglio 
Sestola 

20 CoAiiglio 
Sestola 60 
Madonna dell'Acero . •.» ."80 
Cerreto Lago 50 
Como alle Scale . . . I.ÌO 
Abetone 80 
Monte Gomito . . . . 180 
Campo Imperatore . . 220 

Ovindoli 150 
Terminillo 150 

ETNA 
cm. 

Osservatorio . . . . • , 310 
Rif. Conti-S'ucai . . . 100 
Cap. M. Puchoz . . . . 130 
Cap. Linguaglossa . . . 145 
Piano Concazze . . . . 250 
Madonie - Piano Batta-

100 
SAVOIA E DELFINATO 

cm. 

Serre Chevalier . . . 40-110 
VALICHI ALPINI - Sono 

chiusi al t ransi to per neve i se­
guenti Passi: Maddalena, Mori-
cenisio, Piccolo San Bernardo, 
Gran San Bernardo, Sempione, 
Bernina, Spinga, Steivio, Ca­
via, Giovo, Sella, Gardena, Pre-
dil, Monte Croce Gamico. 

per la ricchezza del premio in 
pallio, il Trofeo Longines, ope­
r a dello scultore Vittorio Pes-
sina, costituito da un blocco di 
marmo con t re bronzee figure 
di sciatori in azione, vero capo­
lavoro artistico, offerto dall'o­
monima fabbrica di orologi, che 
h a pure fornito al Comitato 
Alpi Centrali della F.I.S.L un 
modernissimo apparecchio di 
cronometraggio a cellula foto­
elettrica. 

La prima edizione del trien­
nale Trofeo — di cui si è fatto 
appassionato banditore e pro­
pagandista il segretario della 
F.I.S.I. di Milano rag. Lillo Ca-
racclni — nonostante il suo ca­
ra t te re nazionale, non h a rac­
colto troppe adesioni: soltanto 
17 iscritti e 12 partenti , tutt i 
lombardi, ad eccezione di due 
giovani - dello • Sci' Corno «Ile 
Scale di Bologna. Evidentemen­
te ha nuociuto la concomitanza 
di; altre gareidella stessa cate­
goria, organizzate altrove da 
più imponenti complessi. Co­
munque il Trofeo Longines, 
slalom gigante, si è svolto il 
12 febbraio scorso ai P ian i di 
Bobbio su t racc ia to che dalla 
ve t t a dell 'Orscellera scendeva 
al sentiero che por ta al Rifu­
gio R a t t i : 320 me t r i di disli­
vello con 32 porte e 900 metr i 
di percorso. 

Giornata bellissima e neve 
al t re t tanto; i Piani di Bobbio, 
quando sono così innevati, of­
frono un campo incomparabile 
per gli sciatori di qualunque 
specie, serviti dalla seggiovia 
che vi sale in due t ra t t i da Bar-
zìo e che poi col terzo porta 
suU'Orscellera. Poi vi è il lungo 
skilift che da sotto il Rifugio 
Sora va in leggera salita lungo 
11 vallone del Camosci. Il pano­
rama è un incanto, dominato 
com'è dallo Zuccone dei Cam-
pelli. Quanto a capacità ricet­
tiva, come si sa la zona è do­
ta t a di un modernissimo alber­
go vicino alla seggiovia, il Pe-
queno; poi vi è il Rifugio Ratti 
del C.A.I. di Lecco, il « Sora » 
di Casari, l'alpino del Polo e la 
Baita Amanti, la più vicina al 
vallone. 

Circa lo svolgimento della 
gara, come era nel pronostico 
sono stati 1 valligiani ad im­
porsi con forti distacchi. Primo 
assoluto Ercole Pedroncelli del­
lo S.C. Madesimo, seguito a 15" 
da Franco Mauri dì Barzio; poi 
Cassin Pierantonio (uno dei fi­
gli di Riccardo) ad appena 3/10 
di secondo; quindi Neri di Ca-
lolzìo e 1 pochi altri. Qualche 
caduto e uno squalificato per 
salto in porta. Ecco la elas-
siflca: 

Trofeo Longines: 1. Pedron­
celli Ercole (S.C. Madesimo) 
1.11.1; 2. Mauri Franco (S.C. 
Barzio) 1,26.3; 3. Cassin Pieran­
tonio (S.C.Lecco) 1.26.6; 4. Ne­
ri Scipione (Sci C.A.I. Calolzio) 
1.27.3; 5. Casari Fulvio (Sci 
C.A.I. Monza) ; 6. Solza Giorgio 
(Sci Corno alle Scale dì Bolo­
gna) ; 7. Malugani Antonio (Lì-
bertas Sesto); 8. Balzar! An­
gelo (Sci Corno Scale) ; 9. Scar-
della Mario (S.C. Bormio). Il 
Trofeo sarà quindi detenuto per 
quest'anno dal Comitato Alpi 
Centrali di Milano. 

A mezzogiorno, nel mezzo del­
la conca di Bobbio, veniva data 
la partenza al 24 iscritti della 
gara dì fondo km. 10 (150 metri 
di dislivello) per la Coppa Ca-
demartorì. «empre per juniores, 
organizzata, come il Trofeo 
Longines, in modo inappunta­
bile dallo Sci Club Lecco, col 
presidente Riccardo Cassin e 
tut t i ì suoi collaboratori, fra 
cui Rusconi, Francisci e Tobia. 

I valligiani della zona de] 
Sempione hanno conquistato i 
primi t re posti. Vittorio Clau-
sen della S.C. Sempione è stato 
il primo assoluto, ma 2» e 3" 
erano Sartore e Del Pedro, del­
lo S.C. Monteleone dì Trasque-
ra, al quale è pertanto andata 
la Coppa. Classifica; 

Coppa . Cademartorl: 1. Clai-
sen Vittorio ( S . C Sempione) 
50.21; 2. Sartore Renzo (S.C. 
Monteleone) 51.06; 3. Del Pedro 
Roberto (ìd.) 51.29; 4. Ganassa 
Giovanni (Sci C.A.I. Monza): 
5. Rider Arnaldo (S.C. Sempio­
ne ) : 6. Pedrinl Carlo (A.S. Pre-
manese); 7. Ambrosetti Bruno 
(S.C. Gerola); 8. Gambirasìo 
Luigi (Sci C.A.I. Oggiono); 9. 
Ambrosionì Riccardo (A.S. Pre-
manese); 10. Buzzone Giuseppe 
(C.S.L Bobbio) e altr i 10 clas­
sificati. , 

Gaspare Pasini 

La kark deIlV*''ColtJelÌcrìe., 
Al ' Plani di Bobbio, contempo­

raneamente alla disputa del Tro­
feo Longines, aveva svolgimento 
una gara di fondo (km. 15, con 
dlsllvello ai 300 m.), di qualifi­
cazione zonale seniore, organiz­
zata dall'Assoc. Sportiva Prema-
nese per 11 trofeo « Coltellerie di 
Premana ». E' stata vinta da An­
tonio Perule della Moto Guzzi, 
che si era già fatto notare In pre. 
cedenti gare; 2. Giuseppe Arri-
goni dello Sci C.A.I. Monza; 3. 
Antonio Ruffinonl, dello stesso so­
dalizio; 4. Michele Tieozzl dello 
S.C. L«cco; 5. Battista Todeschl-
ni di Premana; 7. Piero Sornia­
ni ed altri 26. 

II Trofeo andava allo Sci C.A.I. 
Monza, che ci slamo abituati a 
veder dominare un po' ovunque. 
Ma la caratteristica di questa ga. 
ra era costituita dai premi- oltre 
al Trofeo e alle numerose coppe, 
abbiamo visto esposti a Barzio 
una Infinità di coltelli, forbici, 
ecc. offerti dalle coltellerie di 
Premana. Nel programma erano 
elencate ben 34 ditte premanesl, 
ma 11 cortese Sindaco di Prema­
na, M.o Piero Fazzlnl, ci ha assi­
curato che gli artigiani coltellinai 
di tale centro sono ancor di più: 
una caratteristica che non cono­
scevamo davvero. 

VOLETE UN CONSIGLIO ? 

PANTALONI per sci e montagna 

da SZOOS 
Vi» Torino n. 47 . MILANO • Telefono n. 898.686 

< ji 

Elena Bossi Drago lungo 11 percorso della gara. 

Bonatti compirà uri î àid 
dia Tarvisio al Col di Nav^ 

« Non so perchè volete par­
larne; sarebbe meglio farlo a 
cosa f in i ta» . Cosi ha: r isposto 
Wal t e r Bonat t i a chi gli chie­
deva notizie sulla nuova im­
presa da lui pi?ogettata e di 
cui hanno già par la to - tut t i i 
quotidiani, ossia l ' a t t raversa-
mento nella sua liinghezza di 
t u t t a la catena delle Alpii 
da Tarvisio a l" Col di i^ava , 
per 1200 km. di percorso e 
varie ,diecine dr chilometri di 
dlslivéllo. Effet,tiyamente sa-
r e b b e s t a t ò piti joppo'rtuno at-^ 
tendere almeno rinizlo della 
lunga 'piarcla,, 'ma si sa che 
Bonatt i , pltre^T tut to , possie­
de anch^ elevate .do t i di te-
hacla 4 di^volontà ppr cui, si 
può essere; cert i ehe l ' impre­
sa, il cui inizio,j& fissato per il 
10 corrente, avrà senz 'al t ro 
effettuazione n^i te rmini s ta­
biliti e per tanto ai iguriamo 
sii;icerame5ii:e ^1 giovane alpi-
nista-sciatòre ' ^onzese 'd i •ag­
giungere ' tiuestó'-riuovcr àllMo 

' a àue iu ; 'g ià 'impbirta'ntig^Irpi; 
dei K-2' e 'de l Petit*. t ) rù , , • ' 

Bonat t i , (che ' ' avéyà ' h ia tu-
ra to e por ta to a t e rmine il 

iiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

alleila al Parco di Mllaiio 
Per iniziativa del « Corriere 

Lombardo '*, nel pomeriggio del 
25 febbraio scorso si è svolta 
lungo 1 prati e 1 viali del Parco 
di Milano nientemeno che una 
gara sciìstica a staffette, il cui 
percorso era costituito da un 
anello di 3 km. che i- t re com­
ponenti ogni singola squadra 
dovevano coprire dandosi il 
cambio al traguardo, piazzato 
dietro il Palazzo dell'Arte. 

Una originale manifestazione 
dì propaganda, che però ina-
spettamente ha suscitato gran­
de interesse tanto che, oltre 
alle squadre improvvisate con 
elementi di secondario valore, 
vi hanno partecipato gli atleti 
più agguerriti dello Sci C.A.I. 
Monza, di Sormano, del «Fior 
di Roccia », della « Penna Ne­
ra », ecc. Non vi era distinzione 
di categorie, essendo una gara 
liberissima a tutti , decisa al­

l'ultimo momento, prlrha che la 
pochissima neve esistente in 
quel giorni si sciogliesse del tut­
to. In qualche t ra t to , infatti, 
il percorso su neve molliccia, 
ha dovuto essere riattato con 
l'aiuto degli spazzini munici­
pali che ne hanno portato un 
po' negli at traversamenti dei 
viali. . 

Atmosfera allegra, malgrado 
il cielo plumbeo; molta folla,di 
curiosi e di accompagnatori, at­
t ra t t i anche dalla, presenza di 
Eleonora Rossi Drago, diva del 
cinema, che ha dato il «v ia» al 
lotto dei concorrenti, oltre 150, 
di cui 123 giunti al traguardo e 
classificati. 

Ha vinto, come era da preve­
dersi, la te rna monzese, com­
posta da Paolo De Lorenzi, Car­
lo Casati e A. Rufflnonl in 19,22, 
tallonata dal trio di Sormano 
(Sormanl Gianfranco, Angelo e 

Piero) In 19.37; a l ter io posto 
si piazzava la Falck di \ Arcore 
(Giuseppe Mora, ,Agostmo,Luz-
zana e RiccardoParadi?!) e poi 
il « Fior di.Roccia,» con pamillo 
Onesti, Mario AzitSi e Carlo Ca-
racclnl; 5. la squadra ' -B del 
C.A.LMónza, 6. la B del «Fior 
di Roccia» e 7. la ' iPehnà 'Nera» 
(Piero Mazzucchélli, tUciaho 
Bolzoni e Gino Pu r l an ) . tF ra 1 
concorrenti era anche uria ra­
gazza,^ Renata De. Antoni del 
«Fior di Roccia)^, c^ie. ha fat­
to terna coi compagni .maschi­
li della squadra C-,. classifica­
tasi 18. • • '•'•''• 

Visto l'inatteso (Successo, que­
sta Staffetta verrà r ipetuta 
l 'anno venturo,.entrando a far 
partè_ delle manifestazioni tra-
dizìoiiàli del ' quotidiano mila­
nese. Bisognerà tut tavia esser 
più teinpisti quanto a condizio­
ni di neve... ''.' 

suo proget to du ran te il mese 
di degenza à le t to per l'inci­
dente alla gamba di cui ab ­
biamo a suo tempo par la to) 
avrà come compagno la guida 
e maes t ro di sci Alfredo Guy 
di Bardonecehia ; • u n a l t ro ' e-
sperto alpinista, di cui non 
si fa ancora il nome, seguirà 
le var ie scalate dal fondo val­
le per essere pronto ad in ter ­
venire in caso di necessità. 
: I l ra id r ichiederà quasi due 
mesi di fatica e 11 proposito 
dei suoi protagonist i è di non 
appoggiarsi a nessun rifugio, 
a nessuna s t rada , procedendo 
cioè di roccia in roccia, di 
ghiacciaio in ghiacciaio, per» 
Dottando esclusivamente in 
una tenda da bivacco costruì» 
t a apposi tamente, sul t ipo di 
quella usa ta pe r la scala ta 
de l 'K-2 , del peso di 2 chili e 
mezzo. 

L 'equipaggiamento ' dei due 
alpinisti sarà es t remamente 
sobri6Ì'-'cib'o''-ridtiHb a t mini­
m o indispeiisàbile,: la ' tenda è 
ù r i à ' i napch ihà , dà'^.'feresài' ci--
nehiàtogràfica da ' 16 mi l l i ' 
met r i . Ogni giorno sarà do­
cumenta to lo svolgersi della 
eccezionale impresa che avrà, 
ol tre alle normali difficoltà 
delle « hau te routes », anche 
le splendide m a dure tappe 
della Pa l la Bianca, (m. 3736), 
dell 'Ortles (m. 3899), del Ber­
nina (m. 4052), del Monte Ro 
sa (m. 4633), del Monte Bian­
co (m. 4810) e del Monviso 
(m. 3841). • ' 

' Volta per volta Io s t raordi­
nario documentarlo sarà fa t ­
to pervenire a t t raverso il col­
legaménto còl fondovalle, a l ­
la Televisione che lo t r a sme t ­
t e r à in t u t t a I ta l ia e sembra 
anche in Eurovision; inoltre 
un set t i inanale milanese si sa­
rebbe assicurato l'esclusiva di 
un resoconto finale scr i t to 
dallo stesso Bonat t i . 

Sul prossimo numero cer ta ­
mente daremo notizia del l 'av . 
venuta par tenza dei due a rd i ­
mentosi e magar i dei primi 
percorsi superat i . Un ' impre­
sa simile non e ra s t a t a m a i 
t e n t a t a ; vi fu solo, se ben ri­
cordiamo, qualche anno fa il 
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CAMPIOTTI AL CATTANEO DI MILANO 

"Oltre la cortina bianca" 
Per Iniziativa della Sezione 

S.E.M. (C.A.L) di Milano, la 
sera del 22 febbraio, scorso Ful­
vio Campiotti ha parlato, di­
nanzi a un pubblico non molto 
numeroso, nell'aula magna del­
l 'Istituto Cattaneo di Milano, 
sul tema "inoltre la cortiMa 
bianca ». 

Con quel suo dire semplice e 
piano, che ne è la caratteristica 
principale per cui piace agli .al­
pinisti, il nostro collega ha evo­
cato le tappe di Uh Iriirh'aginarìo 
«Torqua to» (in" sostanza era 
luì stesso) che per circa 40 gior­
ni si è portato in varie alte val­
late, dalla vai d'Ayas alla .Val-
pellìne, alla Val di Cogne, fa­
cendo una puntata al Gran San 
Bernardo e poi spostandosi ad­
dir i t tura nell 'alta vai bormlna 
e a Livigno. La «cort ina bian­
ca » è costituita da quei piccoli 
centri alpestri non congiunti da 
strade al fondo valle, ma solo 
da mulatt iere e . sentieri, nei 
quali la neve permane per circa 
6 mesi all'anno, quasi isolando 
gli abitanti dal resto del mondo. 

Campiotti in quel suo duro 
ma beato girovagare di valle 
in valle, si è preoccupato so­
pra t tu t to del lato umano, in­
terrogando e intervistando gui­
de e montanari (la cui confi­
denza è cosi difiicile da conqui­
stare) , facendosi raccontare epi­
sodi della loro vita e di questi 
esponendo 1 più gustosi e singo­
lari. Una narrazione condita da 
note umorìstiche e in qualche 
caso commoventi; uno spirito 
d'osservazione acuto, • che del 
resto t rapela anche dal suol li­
bri, di cui il più recente reca 
appunto il titolo di «Oltre la 
cortina bianca», dal quale Cam­
piotti h a t ra t to parecchi spunti 
per la sua conferenza. Ma natu­
ralmente l'esposizione a voce è 
sempre più efficace della parola 
scritta. 

Ad esempio, sui cani di San 
Bernardo e sulla vita di quel 
religiosi abbiamo appreso cose 
molto interessanti e Inedite; 
a l t re t tanto avvincente è stato 
Campiotti quando si è soffer­
mato sul silo'soggiorno nell'in­
cantevole, lunga vallata di Li­
vigno,' ijuasi jsplatà, ma f.,|CUÌi 
abitanti vivono, una vita .tran­
quilla e felice,, malgrado le. av-. 
i i i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i n 

Cesare Maestri a llassario 
La sera del 23 febbraio, alla 

« Grot ta Azzurra » di Bassano 
del Grappa, a cura della locale 
Sezione del C.A.I., la nota gui­
da t rent ina .Cesare Maestri ha 
raccontato dinanzi a un folto 
uditorio i particolari dèlie sue 
imprese solitarie ed eccezionali, 
come quejla ^uUa parete nord­
ovest del Civetta, le dramma­
tiche lotte sulla parete sud-
ovest della Marmólada ed al tre 
ancora. 

Il pubblico ha cordialmente 
festeggiato Maestri alla fine 
d^lla sua interessante confe­
renza, 
versità della natura, che qual­

che volta si accanisce con le 
sue furie, come quando cad­
dero alcune valanghe ove mai 
si prevedeva, provocando rovi­
ne e lutti. Anche qui tut tavia 
il nostro amico ha saputo co­
gliere alcuni episodi umoristici, 
spècie' iier quanto 'ilgitardft't 
contrabbandieri e soprattutto il 
parroco. 

Una conferenza che meritava 
davvero maggiori ascoltatori, 
evidentemente tenuti lontani 
dal freddo di quei giorni; però 
chi era presente è rimasto mol­
to soddisfatto e lo ha manife­
stato con nutri t i applausi e con­
gratulazioni al termine della 
conversazione, i l lustrata da cir­
ca una t rent ina di diapositive 
In bianco-nero. . 

Gipas 

La conferenza 
di Zaitron a Milano 

La sera del 1° febbraio su 
invito della Sezione del C.A.I. 
A\ Milano, Francesco Zaitron 
ha tenuto l 'annunciata confe­
renza dal titolo «Dalle Dolo­
miti alle Ande». 

Il fortissimo scalatore vicen­
tino (è nativo di Thiene) dopo 
una serie di importanti salite 
nelle Piccole e nelle Grandi Do­
lomiti con l 'apertura d i una 
dozzina di vie nuove, la ripeti­
zione di qualche decina di iti­
nerari aperti dai più forti se­
stogradisti e aver compiuto va­
rie ascensioni invernali e di 
ghiaccio, è s ta to scelto dail'ing. 
Piero Ghlgllone quale suo com­
pagno nell 'ultima campagna al­
pinistica nelle Ande Sud Peru­
viane del luglio-agosto 1955. 

La conferenza, dopo una ra­
pida rassegna della sua att ività 
dolomitica, ci ha introdotto, con 
l'ausilio di u n a serie di belle e 
interessanti fotografie, nel re­
gno delle Ande Peruviane, do­
ve con base Cuzco l'ing. Ghiglio-
ne con lo Zaitron, ai quali si 
era aggiunto Felix Marx, potè 
brillantemente scalare il Vilca-
nota e altre importanti cime 
inesplorate di 5-6 000 metri nel­
la zona di Chimbaja e del Ba­
cino- Amazzoni 'ed altre come 
riferito -a- suo -tempe dal nostro 
glorn»l»^>:̂ ,V;— ^ ,_ »j' ̂ .c^sfif -,;•« - ?! 

L'interessante conferenja è 
stata vivamente applaudita dal 
purtroppo non folto gruppo che 
ha complimentato l'oratore e 
l'infaticabile ing. Ghiglion?. 
presente pure in sala. • 

A ; Zecchlnelli 

Sullo stesso argomento, Ce­
sco Zaitron aveva parlato il 
26 gennaio scorso nella sala 
del teatro Verdi di Marano Vi. 
centine,' davanti alle autorità 
locali, al sindaco di 'Thiene. e 
a gran folla. 

Al termine della conferenza^ 
applauditissima, il sindaco di 
Marano ha consegnato a Zai­
tron, a nome della cittadinan­
za, un'artistica pergamena è 
una medaglia d'oro in ricordo 
della spedizione sulle Ande. 

, CLUB ALPINO ITALIANO 

Scuola nazionale di sci - alpinismo 
«HOHSAND» (4^ edizione) 

6 3 " Corso per Direttori di gite 
RIFUGIO « CITTA' DI BUSTO »l 

al Gemsland (m. 2460) - Alta Val Formazza 

8-15 aprile 1956 
,^fer.. informazioni r ivolgersi alla Direzione de l Corso, 

via Cantarana 9, Domodossola (Novara) 4 

PRIME ASCENSIONI 
»» lima Ila due 'IScqiiillolì 

la paréle^.O. della Torre Alleghe 
. Nei giorni 14 'e 15 agosto scorso i cortinesi Beniamino 

Franceschi e Candido • Bellodis del gruppo « Scoiattoli » 
hanno'violato la 'pare te 'nord-ovest .dei la "Torre'Alleghe, ne l • 

' gcuppb' del ! Civetta, )'ch'é' oompbpta difflcoltà-dife'-ìigradol, 
su|)eriore. • ' 4 ' • •'•\ ' • ' '" 

•A comando» al ternato , i due giovani hanno iniziato la 
sal i ta alle o f e S del 14 agosto; a m e t à della parete , che si 
eleva per 500 m è t r i dalla base, i due «scoia t to l i» hanno 
dovuto bivaccai^; I r iprendendo la m a t t i n a dopo, alle p r ime 
luci dell 'a lba, ' l ' impegnativa a ì rampica ta ; Bellodis e F r a n ­
ceschi sono riusciti à toccare la ve t t a alle ore 13, dopo 20 
ore di effettiva a r rampica ta . 

•Nel corso della scala ta sono s ta t i adoperat i ben 105 
chiodi, dei quali solo 5 r imast i in pare te . 

Ques ta via? della Tor re Alleghe e r a s t a t a t e n t a t a negli 
anni scorsi .da diverse corda te ; la sua conquista risolve imo 
degli ul t imi appassionanti problemi- nel fantast ico gruppo 
del Civet ta . ^ • < 

> • • , • 1 . •• 
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Medaglie; d'oro 
a Desio e ai Touring 

I l 25 febbraio' scorso nella 
Aula Magna della' nuova sede 
dell 'Università di S t a to a Mi­
lano, con cerimònia estrerna-
ihente semplice,; sono s ta te 
consegnate le medaglie d'oro 
a benemeri t i della cu l tu ra e 
dell 'ar te del giovane ' Ateneo 
milane'sè! 

Una è andata ad Ardito De­
sio, professore di 'geologia, per 
la conquista del K 2 « che egli 
volle non per semplice lagoni-
smo sportivo, m a per una in­
cessante r icerca di ve r i t à sul­
la n a t u r a e la s t r u t t u r a del 
nos t ro globo»; Tina seconda al 
Touring Club / t aHono, ' nella 
persona del suo i l lustre Pres i ­
dente, il prof. ing. C ^ a r e 
Chiodi, con la seguente nióti-
vazione: « a cui si deve l a na­
scita in I ta l ia di una le t te ra­
t u r a turis t ica e cartografica, 
oltre che una vasta divulgazio­
ne scìentiflca ». '^ J T ; . 

U salitìVàlla ìiè^i' Costn/ia 
' In merito al trafiletto dal ti­
tolo «Rettifica di quote» pub. 
blicato in terza pàgina lo scor­
so numero, i soci del C.A.I. To­
rino Elio CapelloSe- Franco Te­
sta, protagonisti ydella salita 
alla Becca Costa'nza,*ci scri-
vpno; \ • -'• • 'i; :• 

« Per quanto riguarda le nu­
merose volte.ohe, secondo quan-
to pubblicato, la cresta N.E. è 
stala percorsa, dobbiamo pre­
cisare cKe durante la salita del 
tratto chei,lunisceja spalla NE 
alla vetta, che srpresta a moU 
te variantii skimo:,stati costret­
ti in parecchi punti obbligati 
a demolire la crésta per poter 
proseguile, jacendo.cadere mas-, 
si instabili, cosa che chiunque 
altro prima di noi avrebbe, fat­
to percórrendo tali rocce, . 

ComimgMe, se no» siamo.sto. 
ti i primi u percorrere intera­
mente questa cresta, resta da 
vedere , se qualcuno l'ha già 
percorsa in pieno inverno, nel 
qual caso ci farebbe piacere dt 
leggerne la reiasione :ti.. 

Saluti (la llarjeeling 
Abbiamo ricevuto per via ae­

rea" una ' ca r to l ina ^^n dftfa 24 
febbraio u.s.Sinviataci dai dot^ 
tor ^ Guido ' Bej-tarèlli e dall'in­
gegner Gianfranco Casati Brio-
schi da Darjeeling (India) con 
la veduta di un monastero bud­
distico tibetano à 2100 metri 
e sullo sfondq la mole nevosa 
del Kangchenjunga." • 

Beati loro... 

liO Sci d'oro 
Ettore Zapparolì 

Sulle nevi dd Recoaro Mille si 
è disputata li 19 fetklìraio scorso 
la terza edizione del Trofeo « Sci 
d'oro Ettore Zapparoli », offerto 
per onorare la memoria del com­
pianto scrittore-alpinista e musi­
cista. 

La manifestazione, perfettamen­
te organizzata dallo Sol Club Man­
tova con la collaborazione locale 
degli sportivi, ha allineato tutti 
i migliori sciatori del noto cen­
tro vicentino. Nello slalom gigan­
te netta vittoria di Giorgio Azza-
li, che ha battuto di 4" Giorgio 
Quaglia. Questi nella pì-ova di 
fondo coglieva un magnifico suc­
cesso Imponendosi sul compagni 
di squadra Filippi e Gasparlnl 
dello Sci Club. Mancato all'attesa 
il forte Errol dei C.A.I., ritira­
tosi per guasti agli attacclil nel­
la prova di fondo. Il Trofeo è 
quindi andato all'Enal; cui appar-
tlene Azzali e la sua squadra. 

1 titoli siciliani ' 
a quelli di Lingnaglossa 
Il ramfiionato regionale di fon-

do, disputato sulle piste della Pi­
neta di Linguaglossa. è s t a t o 
vinto da Emmi Rosario dello Sci 
C. A, I 'Valligiani Llnguaglos 
sa ih 48'38;;;i,3,5;P a e i,^;n,.p .Ase .̂ 

Antonino Nicoioso ; 5. Antonino 
Soluto , -. • _i '•• 
. Negli Junlores era primo Attillo 
Castrogiovannd dello: Sci C.A.I. 
Monti Rossi di Nicolosl; 2. Alfio 
Menta (Sci Valligiani di Lingua, 
glossa; 3. Lucio Messina "di Nico­
losl. . ' . 

La Staffetta 3X10 per II titolo 
reRlohaleè stata pure vinta, dal 
terzetto dello Sci CA.I. Valligia­
ni di Linguaglossa (Greco, Mell-
ta, Emmi) in ore 143'41"; 2. Sei 
C.A.I. Monti Rossi Nicolosl (Ca-
stroglovannl, Nicoioso, Asero) 
144'35": 3. Sci C.A.I. Linguaglos­
sa 2C6'03": 4. Sci Club Riposto; 
5. Sci C.A.I. Monti Rossi Nicolosl. 

IL CAMPIONATO CANAVESA-
NO DI DISCESA, disputato a Pi­
la 11 28 febbraio scorso, con uno 
slalom gigante sulla pista Tza-
cotte, dlsllvello m. 430, ha dato 
1 seguenti risultati ; 

Femminile: 1. Caselli Elide del 
C.A.I. Ivrea: 2, Facci Jole, Id.; 
3. Meystor Jole del G.S. Olivet­
ti; 4. Ferrare Marisa della Gio­
vane Montagna di Mathi e altre 
6 classificate 

MaSichlle: 1. Bertot Francesco 
(C.A.I. Forno); 2. Di Giovan Bat. 
tlsta, indipendente di Ivrea; 3. 
Maggiorottl Arturo (A. U. C. 
Ivrea); 4. Giolito Elio (Soc. Ope­
raia Inverso); 5. Sarteur Renzo; 
6. Goitre.Oreste; 7. Lombardi Lu­
ciano; 8. Bersano Carletto; 9'. De 
Benedetti Alberto ; 10. Olmo Al-
do e altrr 45 classificati. • 

Classifica società; 1. Club Al­
pino Forno Canavese: 2. Assoc. 
Marinai Ivrea: 3. C.S.I. Ivrea; 
4. Giovane Montagna Mathi: 5. 
Ass. Univers. Canav. ; 6. Club 
Alpinistico Pontese: 7. G.S. Calu-
siese; 8. G.S.R. Olivetti: 9 U.S. 

^.Strambinese; 10. C.A.I. Chlvasso. 

r à i d ' d i una pa t tugl ia di a l ­
pini sciatori che tu t t av ia fe­
ce tappa Sèi rifugi delle zone 
a t t raversa te e copri un per­
corso a lquahto r idot to r ispet­
to a quello p roge t ta to da'. Bo­
nat t i . 

. Un "caiupo di neve,, ; 
per Sailer 

Il campione olimpionico di 
sci Toni Sailer ha ricevuto 
dalle mani del Presidente del­
la-Repubblica, austriaca la piU 
alta onoriflcenza^ del suo Pae­
se,, ossia le insegne de vii 
grande Onore-». 

Fra i riconoscimenti piti gra­
diti dopo il suo ritorno dai 
trionfi di Oortina &è quello di 
Kitzbuehl, la sua cit tà natale. 
Il sindaco gli ha offerto a no­
me di tutta la cittadinanza 
« un carneo di neve », sottoli­
neando che per la prima volta 
(o quasi) al mondo uno sciar 
tofe.aijr^ una pista «veramen­
te sua >.'Sailer ha ringraziato 
con brevi'parole, dicendo che 
sili cdni^'ò di neve costhUrà^'uH 
albergar:- • -'-'!•'• ' -'̂  ' 

1/opera di Caliari ' 
per le Olimpìadi di Cortina 

Il Prefetto di Belluno, Fran­
cesco Vecchi, Presidente del 
Comitato interprovinciale per 
le Olimpiadi di Cortina,-ha vo­
luto riunire intorno a sa l'S 
febbraio scorso a un i pranzo 
all'Hotel Cristallo tuttrf il per­
sonale del Comitato per l'Ospi­
talità e . I trasporti , elogiando­
ne l'opera svolta durante la 
preparazione e lo svolgimento 
della manifestazione. Egli ha 
particolarmente sottolineato i 
titoli di benemerenza e l pre­
ziosi servizi resi per la buona 
riuscita delle Olimpiadi, dal 
punto. di vista turistico. e da 
quello dei trasporti , da parte 
del Segretario, generale del co­
mitato, il càv.' uff.' Pio Antonio 
Caliari, che per la sua profon­
da competenza, le sue rare ca­
pacità organizzative e l'instan­
cabile entusiasmo, ,è riuscito 
sempre ad affrontare e risolve­
re problemi e situazioni che 
spesso sembravano insolubili. 
Cosi; tutto ciò-che funzional­
mente 'era possibile fare è sta-
to fatto in uno spirito di col­
laborazione e di solidarietà che 
r imarrà ad esémpio non';solo 
per i dirigenti, pia anche- per 
il , personale^ ' ^nimirevolmeiite 
qualificato. " • • ' - ' 

Le cordiali affettuo'se dichia­
razioni del Prefetto di Belluno 
hanno provocato una calda ma­
nifestazione dì simpatia da 
p a r t e d i tu t t i i presenti che lo 
hanno lungamente festeggiato, 
mentre Caliari si alzava a rin­
graziarlo commosso, afferman­
do che un elemento era sem­
pre stato decisivo in ogni con­
tingenza: quello di. sapere che 
ognuno poteva contare sulla 
conipi'è'n'sione e l'es^étienzà' di 
Ùn-SSapò'^l eccezionali 'iiu&ìitk; 
non'tsolo amministrative e po­
litiche, ma anche,, morali e 
umane, e su uh Vicepresidente, 
il dott. Mario Saini, che è sta­
to altresì l'impareggiabile regi­
sta di questi^ indimenticabili 
VII Giochi Olimpiadi invernaU. 

PBOSSIME GARE 
La CoppiiHiizzueclielli. 
all'Aprica FU marzo 

Organizzata dallo Sci Club 
« Cevedale » di Milano si di­
sputerà l ' i l corr. al Passo del. 
l'Aprica la gara di slalom gi­
gante provinciale (dislivello 
m. 400) per la C^ppa Domeni­
co Mazzucchélli e la Coppa «Iti­
nere Bramucci»; possono par­
teciparvi. tu t t i gli atleti di 3.a 
cat. appartenenti a società del. 
la provincia di Milano, n 

La Coppa «Bramucci», è ri­
servata al 1.0 classificato del­
lo Sci Club « Cevedale. »... .• 

Le iscrizioni, accompagnate 
da L. 500 per ogni concorrente, 
vanno indirizzate allo S. C. 
Cevedale, via Paolo Sarpi 14, 
Milano entro il 9 corr. e al­
l'Aprica presso l'albergo omo­
nimo fino alla sera del 10 corr. 

I Campionati assoluti 
al Sestriere e Claviere 
Dal 12 al 18 marzo, o rga ­

nizzati dagli iSci Clubs locali, 
avranno svolgimento 'j, al Se­
str iere i Campionati^ i tal iani 
assoluti 1956 p e r t u t t e le spe­
cialità • niaschili e femminili; 
il 19;còrrentfe-a Claviere la 
prova di sal tò speciale per la 
combinata ; , 5.., -,.> l' .,' 
r - L e prove;del Ses t r ie re com-
prenderanno : slalom' '"gigaitte ' 
femminile,e maschi le; slalom 
speciale femminile e maschi ­
le,;'discesa l ibera femminile e 
maschile,/fondo km. 30, fondo 
femminile;^ junlores k m , •- 5, 
fondò femminile km. 10, fon­
do 15 km.,: s taffet ta irtaschire 
3X10 k m . ' e femminile 3 x 5 
chilometri.; , : 

; Contemporaneamente^ ver­
ranno disputat i i campionati 
femminili junlores di slalom 
gigante, slalom e fondo. 

Corso per direttori 
di gite sci alpinistiche 
Anche quest 'anno lo Sci Club 

Milano, sotto gli auspici della 
Sezione CA.I. di Milano e col 
patrocinio della Sede Centra­
le e della S'.I.S.I., ter rà il Cor­
so per Direttori di gita al Ri­
fugio Città di Milano (m. 2694), 
nel gruppo dell'Ortles Ceveda­
le (vai di Solda) dal 21 al 28 
aprile. 

L'invito è stato m a n d a t o ' a 
tutte le.sezioni del nostro so-
dalìzio,.fillustrahdo le caratte­
ristiche del Corso e i requisiti 
necessari . per la partecipazio­
ne. La direzione e la segreteria 
del Corso (via Silvio Pellico G, 
Milano) è a disposizione dèlie 
sezioni e dei soci' che deside­
rassero avere chiarimenti o 
illustrazioni sul - programma 
del Corso. 

• - la Casa . 
special izzala in 
maglierie, pullover, 
calze e calzetioni. 
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c a s s a DI 
R I S P a R I U I O 
D E L L E 
P R Q V I I V I C I E 
L O O U B a R D E 

l/l/Lllai/iù 

250 MILIARDI DI DEPOSITI 

5 MILIARDI DI RISÈRVE 

60 'MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

226 DIPENDENZE 

T D T T B I B O P B R a Z I O I S I 01 BAISCa 
CRBOITQ aGHARIO • CRBUITO COAiniaRIO 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

LBXiLL 
La uCamicia dello Sportivo! 

' ' La camicia del K Z 

LE FAMOSE 

PELLI per SCI 
SONO LE MIGLIORI 

RICHIEDETELE al vostro fornitore di articoli sportivi | 
F a b b r i c a n t i : M A T T H É E & G E N E C A N D - G I N E V R A 

APRITE LA PORTA ALLA 

FORTUNA 

iot&calcùy 
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GIUSEPPE MERATI 
MILIWO, Via Unrìni 3;Tel. 701.044 

la specializzata Sartorìa 
per CALZONI da SCI 

Vasto ..assòrtimento 
SCI e ACCESSORI 
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Rifugio CAI-UGET 
•_ '•^—. V E N I N I 

...in un grande cenfro, un famlg/Iare 
ri/rovo c/e/;CÀI 
, ;;,,;'!I |S!|'-rK-. -.., .':-•>;• 
,,,jyfpp^teii|i^ptp,;nella compilei^one' 

del calendario gita - Non dimentica­
telo per le vostre vacanze invernali 

m. 2 0 3 5 

S E S T R I E R E 

e. A. 1. - SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni invernali nelle più incantevoli lo­
calità delle Dolomiti: 

CORTINA D'AMPEZZO 
Sistemazione presso 1' Hotel des Alpes, prezzi 
modici - Turni settimanali r Jurno speciale per 
la festività di fine d'anno - Ogni comfort. 

O R T I S E I 
Turni settimanali continuati, con sistemazione 
presso'l'Albergo Maria/ ottimo trattamento, 
combinazione ecoriomica. '.-• 

Prenotazione e richiesta prospetti: ASSOdlÀZIONE 
XXX OTTOBRE (Sezione del C. A. I.), via Rossetti I S ' 

(Telefono 93.329) TRIESTE 
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IvA FAROIvA. PI UJSl OIOVAKE^ . 

qualcosa su Rifugi e funivie 
Ho seguito con interesse | della vita serena e forte a un 

l'incontro e lo scontro delle tempo che essa-mi offre, 
varie opinioni sulla dibattuta Mi chiamo alpinista perchiè 
questione della meccanizza- questo mondo, anzi questo 
2ione,della Montagna, dell'In- angolo di mondo ancora puro 
vasione della Montagna da 
parte delle masse informi ed 
imbelli. Problema degno della 
massima attenzione da parte 
mia per il semplice ndotivo che 
sono anch'lo*un« toccato ». ; 

Ma c'è di più: con l'articolo' 
del Big. Bombardieri comparso 
sul numero; del ,1.0 febbraio, è 

. tornata-in ballò, prendendo 
forma quasi a sé stante, come 
una categoria, la.gioventù di 
oggi, la generazione che at­
tualmente attraversa il verde 
degli anni. E' Immancabile (e 
lungi da me l'idea di opiiomni 
o di contraddire) che essa ci 
faccia una ben meschina fi­
gura, tirandosi metodicamen­
te addosso 11 titolo —- più o 
meno esplicitamente espresso 
r- di rammollita; la gioventù 
modema-è scansafaticho,-unà. lugio—J-dizlonari-Ffeglstrano 
gioventù di ballerini; io per 
mio conto aggiungerei vuo­
ta di contenuto intellettuale, 
gonfia di esibizionismo e di 
snob. , ; 

Ma tutto questo' ha l'aria 
di essere una regola; è. una 
generalizzazione, ma, è, trop­
po vasta—^ a mio parere — 
per poter assumere un valore 
universale e per avere un nu­
mero d'eccezioni (che confer­
mino la regola) veramente 
trascurabile. L'isoletta delle 
eccezioni c'è, non so con esat­
tezza quanto sia grande,- ma 
c'è. Ho ventidue anni, quindi 
appartengo proprio a questa 
categoria, ma ho la fortuna 
di essere fra le eccezioni. 

E qui, una precisazione : non 
sono un famoso scalatore, an­
zi non sono uno scalatore af­
fatto, non ho né prime he se­
conde ascensioni all'attivo, 
posso dire anche di non esse­
re sciatore; mi definisco al­
pinista, modestissimo, solo 
perchè sono un innamorato 
della Montagna, un fanatico 

mi piace conquistarmelo coi 
miei mezzi, passo dietro pas­
so, al. l a r g o i l più possibile 
dai meccanismi più o meno 
infernali che fanno della vita 

fatica? Non direi, e In que­
sto molti credo saranno d'ac­
cordo. 

Quindi per Rifugio dovreb-
besi.ancora intendere il tra 

gente viene, più organizzazio. 
ne ci vuole, e più organizza­
zione c'è, più gente ci viene. 
E lavecchla'sconioda barac-

' ca aSOOO m..non è più che un 
dizionale ricovero, che / con-1 caro ricordo; 'gli alpinisti si 
serva il sapore di una for-1 sentiranno soli davvero e 
tunata circostanza, di un in-1 stranieri dove- prima erano 
sperato soccorso all' audacia soli apparentemente ed ora-
di un alpinista; dove il «pu- no re; la Montagna avrà per 

quelle giungono, più nulla re_ 
sta. che meriti la pena d'esse­
re visto. '. ' i'^ ' ^ 

Dicono che'i Rifugi non so­
no, ancora l'AJpe? .Certo non 
lo sono, ma^jie sono l'indi­
spensabile implemento, la 
base, forse la vita. Da un tut-
to unico con l'Alpe, da una 
nota umana nel regno della 

moderna ;Una macchina sènza ro» si trova a suo agio, può *dutó un'altra posizione, avrà Natura, possono divenire una 
senso. , ' " ; 'sentirsi e si,sente in monta- avvicinato la sua fine come stonatura, una stecca in una 

E' per questo.che colgo la gna, prima di compiere una mondo incontaminato, 
occasione di esprimere ir mio 
punto dl\ vista sulla ~ vitale 
questione di Rifugi e delle fu­
nivie, 0—• irf poche parole — 
sulla questione della contami­
nazione dell'Alpe: perchè; a 
questo si riducono, a mio av­
viso, i due problemi, che solò 
artificiosamente sono tenuti 
divisi. 

Vorrei prima di tutto chia­
rire, (e forse ripeterò quanto 
altri hanno già detto) cosa 
si dovrebbe intendere per Ri 

là parola, e ne daniio questi 
sinonimi:: asilo,, nascondiglio; 
ricetto, ' ricovero, t>aita; ag* 
giungono ohe rifùgio," vuole 
anche dire ricovero in alta 
montagna e basta. SI deve al_ 
lora intendere come tale qual­
siasi palazzo, tugurio o buco 
che possa accogliere delle per­
sone, purché sito al di sopra 
del'lhnite che i geografi han­
no posto fra collina e monta­
gna?, .;•; ;:;-:'....,"•••'. :V.. ":/ .'.; 

No, certo, altrimenti sareb­
bero Rifugi anche i grandi 
alberghi di Cortina, St. Mo­
ritz ecc., cui si accede in au­
tomobile e dove si trova ogni 
confort richiesto dalle esigen­
ze del' viver civile. M a , s e 
questi non sono Rifugi, Tes­
sere posti un migliaio di me­
tri più su giustifica forse tale 
titolo per altri complessi al­
berghieri, coperti dallo stem-
ma del C.AI,, alla pari o di 
poco inferiori come attrezza­
tura, cui si giunge con funi­
vie altrettanto comodamente 
che con l'auto e con la stessa 

ascensione, quando deve or­
dinare 1 suoi pensieri e pre- Ho Iettò che'll nòstro'amo. 

essere egoistico, ma siamo 
franchi: fra l'instillare l'amo­
re per la Montagna negli al­
tri, Montagna che, giustissi­
mo, non deve essere di po­
chi, e l'aiutare gli altri a sof_ 
fpcare.il nostro.amore, a di­
struggere il nostro mondo,, a 
contaminare quella purezza 
che appartiene solo a chi, nel-

pararsi lo spirito al prossimo j.^ pg^ j ^ Montagna non deve 
cimento, -oppure dopo, quan- • 
do la facile vetta è stata rag­
giunta-o la difficile parete 
superata, allorché deve len-
tamenteVtlistender,e il fisico e 
i nervi provati, desidera as­
saporare la gioia della vitto­
ria e rientrare piano piano, 
senza, scatti, nella normalità 
della solita vitai V ;• . • 
i 'Questo non gli;è più con­
ciàio 'iièfjrùmorosi dancing,^' 
quòta, 300Q„'anche sé sono del 
C.A.I., anche se dovrebbero, 
essere il «suo» ambiente. E 
si assistetltalora a,spettacoli 
penosi '(quando 'addirittura 
non, se ne jè le !«; personae tra-
gicae»): uh paio di toccati, 
in un angolo, seduti in mezzo 
al loro attrezzi, spaesati nel 
loro mondo, a disagio sotto lo 
sguardo indiscreto, petulante, 
noioso, profano di un branco 
di occhi;, ironici, incorniciati 
di giacche multicolori e di 
nappine di lana. • . 
; Si incolperà l'eccessiva at­
trezzatura del locale? No, la 
colpa ricade sulla comodità 
dell'accèsso; l'attrezzatura e 
ciò segue non sono che con-r 
segue'nze di quella. Qualun­
que baracca a 3000 m. nel 
mondo dell'alpe.cui si faccia 
pervenire una funivia attire­
rà .logibamente le masse im­
belli e policrome,, diventerà 
improvvisamente insufficien­
te, verrà accresciuta e attrez­
zata e si stabilirà il classico 
circolo vizioso, per cui più 

sublime armonia; e forse che 
questo non b^sta a rovinare 
irrimediabilmente l'opera ln_ 
tera? D'altrónde, sé breve è 
stato il passò fra fondo-valle I 
e Rifugi, sarà' molto più lun- ' 
go quello fra'Rifugi e vette 
eccelse? O non'sarà piuttosto 
una logica ineluttabile conse­
guenza degli ; istessi ragiona­
menti, delle 'stésse limitazio. 1 
ni di concetti!che hanno, giu­
stificato ed appoggato il pri­
mo passo? *|J.i 

Jo sforzo {3el}s.,.pop,quista,*i.U,.P.iconP. ancona: se è vero 
purifica e ne dlventadqgnp,, che, giungono «à^, Rifugi tre-; 
.1. '._i.j- . „ - _ - . ..:-.. -v ^._.^.^ Stilila sciòcclii,, fra; qiiesti uscl-

i-Miitiò'6èrtò:tre.6 quattro «in. ' 
namoratl-Senza-saperlò> che 

ph "qui^, ̂ Jlora,; ^ÌPJ^Ì.SI'. t ratta 
più di'.ègoismò o al altrùisihò! 
Questo in termini pi-osaici è 
darci la zappa sul piedi. ., 

Pensino poi, coloro che cò­
me me si interessano di que­
sto argomento e che prima 
di niie ne hanno scritto, che 
essi hanno avuto la fortuna 
di trovare la Montagna allo 
stato nativo 0 quasi; che, se 
la stragrande maggioranza 
della gioventù d'oggi preferi, 
sce.scansare le fatiche degli 
approcci e disérta i lontani 
Rifugi per i comodi campi di 
sei, non è questo un buon mo­
tivo pei: privare la esigua mi-; 
noranza degli ultimi resti di 
un mondo in distruzione, che 
essa, desidera conquistarsi coi 
suoi mezzi; il progresso,,lo so, 
non si può fermare, ma si 
cerchi alméno di non. farlo 
correre. F ra ,me (e con me 
tanti altri) e 1 mezzi mecca­
nici (p con essi le .fòlle) c'è 
una specie di corsa in atto; 
raggiungere le varie mète pri­
ma, far presto, perchè dove 

Bombardieri È sostanzialmente d'accordo 
La gentilezza usata dall'a- sì; oltre, assolutamente no»), 

mico avv. Leonardo Gatto E per dimostrare coi fatti 
Roissard nel replicare al mio questa mia perfetta concomi_ 
modesto precedente appunto ^ tanza di pensiero suU'argo-
sulla gestione dei Rifugi, non- mento sempre avuta con. il 
che sui hiezzi ||eccanlci tesi Gatto Roissard, peiiso che non 
a favorire l'ev^jone 'dal fon- pòssa trovare ihodo miglioi-e 

che riportare qui di seguito 

vo: dal sublime spettacolo del 
sorgere dell'alba radiosa, pro­
messa ,di nuova-vita e fonte 

costituiranno la base' del 
C.A.l. avvenire. Per questo 
òredo chff'non si dovrebbero 
trovare tante /difficoltà ad 
ammettere x che di | alberghi, 
rifugi,-; belvedei'e con piazzalo 
ed ombrelloni % quòte rispet­
tabilissime, coii panorami in­
comparabili, serviti da comò.' 
de funivie o strade, ce ne so­
no già-più che a sufficienza 
per soddisfare'masse; stermi-
nàte e per scoprire in. queste 
le pecorelle smarrite. Non mi 
sembra ,ché si debba invadere 
ogni Rifugio. per quest'opera 
benefica. E anche per. coloro 
che non i)ossono più ,o che 
non possono e.;non potranno 
mal conquistarsi la pur desi­
derata'Montagna, quello che 
c'è può bastare! ' ;, ,! 
; E si disilluda chi crede-che 

fra i frequentatori dei campi 
di sci abbondi i'ainore per la 
Montagna, magari un amore 
sui generis. Il contatto conti­
nuo che ho cp'ii quella gènte, 
questo mi ha fatto capire: o 
c'è semplicemente passione 
per unoTsport,, parificato col 
calciò od il pugilato, che an­
drebbe benone anche se la 
I»sta; da sci'fosse ih'j città, 
oppure c'è solo del vano esi-

Ove si avesse a realizzare bizionismo, dello snob, della 

Il programma 
di «Cori e fiori» 

dovalle' yèrso l*alto, mi indù 
ce a. ritornare ancora - una 
volta, suirargomento. O l* . » \ 
... I l presente Iscritto non vuo­
le essere ̂ ùn ulteriorenrèfilicS' 
ma una semplice prova di co­
me io sìa perfettamente d'ac­
cordo, in via di massima; col 
mio interlocutore^'(esclusion 
fattst su quanto concerne 11 
collegamento di versanti op­
posti di gruppi montani, di 
particolare rilievo, cosa che 
io mi permetto caldeggiare di 
nuovo richiaihandomi per a-
nalogia all'indiscusso ricono­
scimento dato ovunque alla 
importa;nza "delle imponenti 
opere stradali alpine compiu­
te ' nel passato; quali il valico 
dello Stelvio, ecc. In sostan­
za gradirei che -la. incisiva 
quanto efficace.chiusa dell'ar­
ticolo deìl'avv. Gatto Roissard 
fosse così.completata: «Fino 
ai rifugi ed ai valichi, alpini. 

l'introduzione da me formula 
ta al Panathlon Club di Son­
drio in occasione appuhto delr 
l'esposizione della nota prò-
posta di collegamento; di 
Chiesa in Val Malenco con la 
Capanna Marinelli del Ber­
nina: •• "•;••'• •'"' <•••;"••••"••; 

«..^ Di già che ho fatto il 
home della" Capanna Marinel­
li—- dì cui quest'anno ricor­
re il 75:o di vita — voglio su­
bito pormi un ihtérrogativo 
per prevenire" possibili obie­
zioni di carattere sentimen­
tale da parte dei «puri del­
l'Alpe ». Dal progetto che vi 
sto per esporre, tendente à 
rèndere meccanizzati i suoi 
accessi, quel nostro caro Ri­
fugiò (già capsice di dare ri­
cetto a 200 persone), ritrar­
rà, dal punto di vista affetti­
vo, un beneficio oppure rica­
verà irrimediabile danno? 

Io, personalmente, s o n o 
convinto, che quanti vedpno 
la fortuna déUa nostra Mari­
nelli nel suo isolamento deri-
vantegli dalle difficoltà di ac_ 
cesso, che necessariamente 
pongono un severo vaglio nei 
visitatori, — si da creare las­
sù un ambiente assolutamén­
te omogeneo —, siano nel giu­
sto. E personalmente, ove mi 
sforzi a dimenticare, come i 
capelli mi .si facciano sempre 
più grigi e cohne il fiato mi si 
renda sèmpre più mozzo, mi 
dolgo ogni qual volta veda ab­
breviare la distanza che sèpa. 
ra quella nostra amata Ca­
panna dal. sottostante mondo 
motorizzato. Infatti la grade­
vole,, indimenticabile impres­
sione à cui soggiace ogni visi­
tatore al giungere in quel no­
stro Rifugio, è appunto do­
vuta alla particolare condizio­
ne di spirito .;*.|ftt?iSJ4,^r, la 
fatica della ascesa,, con le-sue 
eccitante se^sa^ioni^nà'^eon ^ i 
suoi abbattimenti a ' cui *fa 
seguito quella ben nota gioio­
sa euforia che proviene dalla 
consapevolezza della conse­
guita vittoria della volontà ' 
dello spirito sulla pigrizia del­
la carne. 

Ed è cosi che, lassù, intima­
mente sollecitati da tali sen­
timenti di orgoglio per la rag-
.giunta vittoria, ogni "cosa ap­
pare ancor più grandiosa, più 
bella, più; accogliente: e la 
maestosità delle vette che vi 
fanno corona, e l'assieme rac_ 
colto ed invitante della Ca­
panna, p la semplice ma 
schietta sua. ospitalità,. 

L'arrivo a tarda sera nel 
Rifugio, è appunto il corona­
mento delle- fatiche e delle 
emozioni di una intera gior­
nata trascorsa a diretto con-

1 tatto con la natura, nell'at-
I traente suo aspetto primiti-

quanto andrò ora a proporre, 
tutto questo non avverrebbe 

di nuove speranze; alla fasci- jpiù, poiché, scesi dàlia tepida 
nosa; visione, piena di poten-' cabina della funivia che do-j^^ni di ora, i ièr cause inevi 
za, dello spuntar.del sole, con vrebbe portare di un balzo ftabillf lasceranno !il lEtto atti 

moda. j - ^ 
sChé^BOi iljG,A.I;„si andrà 

disgregàhdO'allorché 'gli an-

la sua immane"sventagliata 
di dorate, scintillanti gemme, 
che, avviluppati ì più alti ap­
picchi, p;• dòpo ; un attimp (di 
sosta i qùasirltitùbante adriim-. 
rtiergersi, nella tetra foschia 
che ancora avvolge la piana, 
precipita gioiosamente a val­
le ih un tripudio di luci abba­
cinanti a. fugare, pure dai Più 
reconditi anfratti,; le ùltime 
ombre della notte; al succes­
sivo :; commovente risveglio 
della* natura, dopo; la 'paren­
tesi notturna di'riposo, nel 
suo eguale se pur sempre 
gioioso ripetersi,» anche se il 
fiore che' ora ^i-protende al 
bacio del sole, bramoso di te­
pore, non è più quello di ieri, 
ed anche se il canto dell'uc­
cello, pur simile a quelli dei 
dì precedenti, esca da altra 
gola; alcaldo e pigro merig­
gio, tanto incline agli ozi del 
corpo e dello spirito; ed infi­
ne e soprattutto all'accorato 
tramonto, quando le prime 
ombre della notte incomben­
te che riappaiono ancora una 
volta nel procedere inesora­
bile del tempo, penetrano in 
noi, ombre foriere del buio 
che quanto prima avvolgerà 
ogni cosa, raggelandoci nelle 
carni ma ancor più nello spi­
rito. 

dall'assordante fòndovalle al vo del nostro Sodalizio, non 
tranquillo piazzale della Ma-Uo credo; la nostra passionac. 
rinelli, distratto .ancora il ! eia morirà quaftdo sull'ultimo 
pensiero aperchè rimasto -le 
gatoi» aile Sattrattive''* ed " ai-
crucci del pianò, non purifi­
cato il corpo dallo sforzo del­
la salita, ma soprattutto non 
sublimato lo spirito mediante 
quell'intima comunione con la 
natura che si ottiene solo av­
vicinandola con umiltà e con 
sacrificio, l'incanto non si 
creerebbe più in noi, così che 
tutto appaMrebbe sotto ben 
altro, materialistico aspetto. 

Ma davanti all'interesse 
della zona, è dovere bandire 
ogni egoismo personale : an­
che qui occorre, pertanto, fa­
re tutto il possibile affinché 
l'afflusso dei visitatori venga 
sempre più favorita per il be­
ne superiore della nostra 
Valle. , : _ ; 

Appena al di là del Rifugio, 
sarà sempre la Montagna; in­
tatta .nella sUa severa, mille­
naria maestosità, ad impera­
re: ed il SUO regno, rimasto 
immutato, sarà sempre pron­
to ad accogliere come un tem-
pò, i puri asceti dell'Alpe...». 

Lu ig i B o m b a r d i e r i 

cocuzzolo potremo andarci, col 
<cavo d'acciaio,-<ò;Con.i, binarli 
Allora sì sarà la fine; ma pri­
ma d'allora .potremo essere 
pòchi, certo, ma resteremo doi 
« puri ». e la Montagna come 
ideale di conquista disinteres­
sata, fisica Cnspirituale, con­
tinuerà ad attrarci inesora­
bile ed insostituibile; ed a t ­
trarrà anche altri, che ci se-
gùirarino come noi stiamo 
cercando di ^ r e con chi ci 
ha preceduti. ;• 

E come scusa non si do-
•vrebbe accampare l'economia 
delle vallate alpine; che esse 
possano risentirne un vantag­
gio, può darsL salvo che inve­
ce .non ne tragga vantaggio 
esclusivamente qualche priva­
to. Ma che per la loro'eco­
nomia sia indispensabile ro­
vinare qualclie rifugio di 
montagna non", mi pare pro­
prio; basta una pista da sci, 
qualche albergfÒ e qualche fu­
nivìa o seggiovia e l'affare è 
fatto,- con guadagno loro e 
nostro.' 

Renzo ' Lucches i 
Sezione di Viareggio 

del C.A.L 

' Al Fondane, tre anni fa; una composizione di « Crocus 
vernus» di Carlo Acquatti 

DOmemca 25 corr. avrà luo-
RO 'sulle pendici meridionali del 
monte Poncione di Cuasso al 
Monte, Alpe del Tedesco, il no­
stro Convegno floreale alpino 
con mostra di fiori recisi di 
montagna, libero a tutti gli 
.'imatori della flora alpina, per 
iniziativa degli amici di questo 
ciuindlclnale. E' la giornata di 
apertura del ciclo festeggia­

menti del Venticinquennale co­
me già annunciato. 

L'accesso alla località è age-
ivole: da Canna per mulattle-
' la e sentiero facile (c'è anche 
'bella strada militare per mac-
I chine leggere) in poco più di 
I un'ora ; da Cuasso al Monte 
.0 stazione di Porto Ceresio 
I carrozzabile in due ore, auto-
' mezzi e corriere mezz'ora. An-
.cora mezzi più comodi e cele­
ri: da Varese alle porte della 

I stazione Stato, pullman di lus-
I so ogni ora per Ganna dalle 
G.25-7.29 ecc. in poi; per il ri-

Itorno dalle ore, 16,50 ogni,ora 
lino, a tarda sera. Via Cuas-
10 al Monte e sanatorio della 
Croce Rossa, pullman di ,lus­
so partente dal vicinissimo 
piazzale delle corriere ad ore 
8-8.40-10.10 e con ritorno ad 
ore 16-17.40-19.30. Bai bivio del 
sanatorio dopo Cavagnano, in 

Per II nostro venticlDqnennlo 
XJn^offerta sostanziosa - Continuano le adesioni 

Fra le tante adesioni mora- commino, là distinzione e la 
li che continuano a pervenirci 
in occasione del nostro Venti­
cinquennio, si inseriscono a 
ritmo incessante anche 1 segni 
concreti della simpatia da par­
te di chi sa rendersi confo del­
le; difficoltà di cui è irto il no­
stro cammino, attraverso gli 
abbonamenti arrotondati, quel­
li sostenitori, i «benemeriti» 
e le offerte per il nostro « os­
sigeno». E non soltanto da 
parte degli abbonati: infatti 
in data 24 febbraio abbiamo 
ricevuto da un'importante car­
tiera l'annuncio che ci fornirà 
a titolo d'omaggio, appunto in 
occasione del 25.o anniversario 
della nostra fondazione, un 
notevole quantitativo di carta 
Un omaggio sostanzioso, di cui 
ringraziamo da queste dolonne 
i dirigenti, nella speranza che 
altri ne imitino l'esempio. 

Segnaliamo ancora che altri 
organi della stanrjpa alpinisti­
ca, dopo il Notiziario del C.A.l. 
di Domodossola, hanno parlato 
dell'aweniipen.toi : ,,. anzitutto 
« Montagne di Sicilia », il pê  
riodico del C.A.l. di Palermo 
che, in un diffuso trafiletto, 
scrive fra l'altro: «Onore e 
vanto de " Lo Scarpone " sono 
la stima e la fiducia che è riu­
scito a meritare fra le pubbli­
cazioni estere in materia, l'a­
vere agitato, anche con grandi 
firme, problemi tecnici e gene 
rali del nostro alpinismo e la 
serietà del suo servizio d'ih' 
formazioni». E termina con 
l'evviva più cordiale al giorna­
le, a Gaspare Pasini e ai suoi 
più vicini collaboratori. 

Dalla Sicilia ci viene un'al­
tra voce solidale: quella del 
periodico <Le Madonie» di 
Castelbuono (Palermo): è il 
direttore, l'amico Giovanni 
Lupo, che certamente ha scrit-
to quanto segUe, nel numero 
del 15 febbraio: «Da vari lu­
stri seguiamo l'ascensione del 
l'unico giornale che soddisfa le 
esigenze di quanti amano la 
montagna. Il suo magnifico 
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serietà che hanno sempre ani. 
mato il benemerito foglio, 
mandando a quel paese le dia­
tribe e le polemiche dannose, 
rappresentano un vero orgo­
glio per il giornalista Pasini. 
Gli vogliamo tanto bene ancho 
perchè ci sembra di rassomi­
gliare un tantino a lui ». I si­
ciliani sono sempre tanto sim­
patici nella loro esuberanza... 

Quanto alle espressioni au­
gurali degli abbonati, ci limi­
tiamo a citarne solo qualcuna, 
per non tediare gli altri. Da 
Renzo Lucchesi di Viareggio: 
« I rallegramenti più vivi pei 
aver raggiunto felicemente il 
venticinquesimo anno di età; 
possa il giornale proseguire 
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Il nostro ossigeno 
• — — f — — 

Arnaldo Cé¥n)i^schi Mi­
lano ; . . . . . . L. 2.000 

Laura PanarellOf Ge­
nova . . . . . , . . » ,1400 

Pap^, ejnamma Zappa-,. ,; , ; 
roiì, Arona . . . . » 500 

Rag. Oiampiero Mor-
natta, Bovisio Mom-
bello . . . . . . . » 300 
AbbonaménjU, ìfenemerìti (Li­

re 3.000) : Acciaierie e Ferriere 
Lombarde Falck • di Milano e 
Arnaldo Cernuschi di Milano. 

Abbonamenti sostenitori (Li-
re 1.500) : Pieralberto Sagramo-
ra di Padova, Sezione O.AJ. dì 
Crema, Avv. Michele lacobucci 
dell'Aquila, Cotonificio Fossati 
Bellani di Monza (2 anni) e 
Dott. Roberto Calanti di Tre­
viso. ^ 

Abbonamenti arrotondati (Li­
re 1.000): Ing. Pasquale Palas-
zo di Napoli, Ing. Silvio Valdo-
meri di Crema, Bruno Vecellio 
di Auronzo, Dott. Alberto Al-
bertini di Padova, Mario Car-
gnel di Verona, Sezione C.AJ. 
di Gallarate, Achille Bacher di 
.Formazza, Aw. Emilio Zorloni 
di Seregno, Dott. Franco Selva 
di Seregno, Aw. Mario Tede­
schi di Torino, Aldo Parixxi di 
Belluno, Ses. Stella Alpina del. 
ru. S. Olimpia di Bergamo, Da^ 
rio Torpedine dell'Aquila, Dott, 
Antonio Salvagnlni di Padova, 
Dott. Piero Del Felice di Mon­
za, Luigi Buzzi di Gorizia, A-
bramo Milea di Querceta, Otel­
lo Albertini di Bologna, Laura 
Parmeggiani di Udine, Alcide 
Ferreri dì Mati Canavese, Dott. 
Ing. Comm. Alfredo Pariani di 
Intra, Dott. Erminio Saffico di 
Genova, Cesare Malnati di "Va­
rese, Sezione C.AJ._ di Germi-
gnaga, Bruno Bedogni di Ger-
mignaga, Gianfranco Previati 
dell'Oro di Crocette di Mozzo. 
Sezione C.A.l. di Sanrerrio, Dott. 
Carlo Aureli dì Savona, Dott. 
Anton Francesco Ciampi di Mi. 
gliarlno. Gruppo Alpinisti O.M. 
di Brescia,, Guido Negro di In-
verigo, Giovanni Albera di Cor­
tina d'Ampezzo, Sottosezione 
C.A.L «Monte Nero» di, Civi-
daléidel Friuli e AVv.'tnWócen-
te Braga dj Monza; 
;Cl hanno procurato nuovi ab­

bonamenti: Seziona- ,0,A./.. di 
Bergamo (1), Sezione C.A.l. dì 
Gallarate (1). Marino'Fabbri 
di Firenze (1). Paolo Bologna 
di Domodossola (1) e Dott. To­
ni Gobbi di Courmayeur (2). 

La gara al Parco di Milano: un passaggio di « staffettisti » poco dopo 11 cambio al traguardo 

nel futuro la sua opera di fu­
sione fra persone lontane di 
residenza e dì età, che non 
potrà non dare i frutti miglio­
ri », Dall'avv. Michele laco­
bucci di L'Aquila: « Gli anni 
son passati, ma il giornale non 
è invecchiato: è sempre fre­
sco, anzi più fresco e robusto 
di prima e tu lo mantieni con 
fervore è tatto, al massimo li­
vello raggiunto attraverso co­
stanti miglioramenti. Non è 
più il tempo in cui esso era 
l'organo della Sezione de L'A­
quila, quando io ne ero Pre­
sidente, ma anche adesso una 
pattuglia di aquilani ti rinno­
va per mio mezzo l'abbona­
mento ». Da Bruno Vecellio di 
Auronzo: «Auguri a Pasini 
per il venitcinquennìo del sue 
escluso e indipendente giorna­
le ». Dal dott. Bruno Dodi; 
« Voglio farle giungere, a no­
me del Consiglio direttivo del-
la Sezione C.A.l. di Piacenza i 
più fervidi auguri». E faccia­
mo punto con un brano del 
giovane Andrea Filippi di To­
rino: «Esso è stato il primo 
giornale; che mi ha attirato al; 
ié montagne nel lontano 1939 
e da allora ne sono rimaste 
assiduo lettore. Tanti sinceri 
auguri che l'attività svolta nel 
campo dell'alpinismo prosegua 
ancora per tanti anni ». 

mezz'ora a piedi per carrozza­
bile si è al Tedesco. 

Le composizioni floreali per 
la Mostra, trofei, ce'stini aiuole, 
ghirlande, ecc., dovranno esse-
se possibilmente preparate in 
mattinata per le ore 11 per la 
elencazione, denominazione e 
numerazione. Per la aggiudi­
cazione premi, se sul posto si 
potranno trovare presenti tre 
personalità adatte alla classi­
ficazione delle composizioni 
floreali limitatamente alle pri­
me sei, saranno officiate per­
chè quale Giuria presentino un 
giudizio di merito. 

Peraltro la classifica delibe­
rativa verrà stabilita dalla vo­
tazione degli Iscritti al Conve­
gno e tin poco dalla sorte. Sul 
biglietto di Iscrizione è segna­
to il tagliandino per la vota­
zione. Data la strettezza del 
tempo, solo una sessantina di 
schede veri*anno prelevate dal. 
l'urna e scrutinate: le rimanen. 
ti passeranno al cestino. 

Tutti I premi esposti sono 
riservati ai presentatori di com­
posizioni alla Mostra: quelli 
assegnati a gara alle società 
partecipanti al ciclo festeggia­
menti del raduni verranno ef­
fettuati al Sette Termini la 
domenica IS settembre a chiu­
sura delie manifestazioni, pri­
ma della colazione alpina. 

Ecco intanto l'elenco di quel­
li che sono pronti, altrettanti 
ne riteniamo in viaggio da es­
sercene per tutti: 

Una danzatrice (ceramica da 
cm. 50) ; una testa di bimbo 
(ceramica cm. 20); un paio di 
suole di gomma Pirelli accade­
mica; tre copie dell'opera di 
Gallhuber « Il Catinaccio » o-
maggio della Casa Editrice Ta-
vecchl di Bergamo e altre 3 per 
11 16-9; tre co,pie di «VetteMar­
chese e Conti» di R. Ceppa-
ro e-altre per il 16-9 p. v.; una 
copia di «Pazienza e tabacco» 
di R. Cepparo; un cuscino sta­
dio plasticai; sei pipe assorti­
te e altrettante per il settem­
bre p. V.; una «trousse» per 
cucina; un bocchino vera inos­
sidabile; un paio di trincianti 
Inossidabili; un palo scarponi 
ceramica; un paio attacchi sci 
da fondo; una copia di «Le gui­
de raccontano » di F. Cam-
piottl; una copia del «Manua­
le - popolare dell'apinista » dif 
C. Baudino. 

Orarlo della manifestazione: 
Ore 11 apertura del Conve­
gno con vermouth d'onore agli 
iscritti e alle rappresentanze; 
ore 11.30 presentazione delle 
composizioni floreali, numera­
zione e messa in mostra; ore 
12.30 colazione al 'sacco o al 
Bar della Pineta; ore 13.30 
visita della Giuria, verdetto; 
ore 14: votazione popolare;, 
ore, 15 scrutinio; ore 15.30 as­
segnazione premi; ore 16 co­
rale di chiusura. 

Rammentiamo che sul posto 
vengono accettati nuovi abbo­
namenti allo Scarpone ed i 

S E Z 1 O N'E C. A. 1. M I L A N O 

«ETOILES ET TEMPETiS» 
di REBUFFAT e TAIRRAZ 

DOMENICA 11 MARZO - ore 21.15 
Safone Istituto Gonzaga (vìa Settembrini) 

INGRESSI: >oci C.A.l., platea L. 250; non soci, galleria L. 300; 
ridoni ragazzi L. 200 

REPLICA: Sabato 17 marzo, ore 21.15 
al Cinam*. Teatro dell'Art* «Leonardo», via Villani, 2 

(P.zza Leonardo da V. - tram. 4-11-18-23 - Fil. 90-91-P.) 

INGRESSI: Soci C.A.l. ridotti L. 250; non soci L. 300 

Biglietti in vendita presso: Segreteria C.A.l. via Silvio Pellico 6 ed 
al botteghino del teatro la sera degli spettacoli 

Impresa inveriiiile 
(li artiglieri da montagna 
La 26* Batteria del gruppo 

«Asiago».del II Artiglieria da 
montagna,, di stanza a Mon-
guelfo, il 23 scorso ha supe­
rato la Forcella della Fossa 
(m. 2398) nel gruppo di An-
terselva. 

La batteria era composta da 
171 Uomini e 65 muli, con il 
normale equipaggiamento ed 
armameinto di campagna. Gli 
artiglieri hanno dovuto vince­
re notevoli difficoltà, di cui le 
maggiori costituite dal forte 
innevamento e dal freddo: il 
termometro segnava 28 sotto 
zero. 

Rinnovate l'abbonamento! 
Non fateci sciupar tempo e de­
naro per le circolari sollecitatorie 

Quota annua 

Chi ci procura un nuovo abbonamento; 

chi si abbona direttamente; 

chi arrotonda la quota,in L 1000 , 

riceverà in regalo 

una delle seguenti pubblicazioni, franche di 
porto: 

« Vette, marchese e conti », di Renato Ceppare, 
ultime copie (prezzo di copertina L. 250). 

« Itinerari inconsueti autoalpinistici e geopanora­
mici » (Provincia di Torino), pagg. 30. 

« Capanna Damiano Marinelli » del Bernina, opu­
scolo illustrato per il 75° anniversario della 

• stessa. 

Inviare vaglia o attegnl bancari all'Amministrazione de « Lo 
Scarpone », via Plinio 70, Milano (439), oppure fare II vertamento 
sul nostro e. e. p. 3/17979, che i la forma più economica. - Gli 
abbonamenti t i ricevono, di presenza, anche presso il nostre Re­
capito di via Borromei 11, presso Colombo, primo piano. 

Za scavj^a S K i i^ ' McmsMogiff 
prodotta dal CALZATURIFICIO di CORNUDA è adottata dalle migliori squadre nazionali ed estere 

Per la perfetta conservazione delle Vostre calzature da sci usate il T e n d i s c a r p e IVI U N A RI hrev. 
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LO SCARPONE N! 5 - i Marzo 1956 

WELLE SEZIONI DEL C. L ì . 
MII.AXO 

Assemblea generale ordinaria 
27 Marzo - Ore 21 

N e l s a l o n e di S . F e d e l e - P i a z z a S. F e d e l e , 4 

I soci s o n o Invitati a Intervenire a l l 'Assemblea ordinaria 
che si t e r r à martedì 27 corr. ne l sa lone di S. F e d e l e al le 
ore 21, per l o svolg imento del seguente o.d.g.: 

N o m i n a del Pres idente del l 'Assemblea; 
Relazione del Pres idente del Consigl io sul l 'at t iv i tà so­

ciale 1955; 
Discuss ione ed approvazione del Bi lancio consunt ivo 1955 

e del prevent ivo 1956; ' 
Determinaz ione de l la data del le elezioni al le car iche sociali; 
N o m i n a degli scrutatori a l le e lezioni; 
Eventua l i e var ie . ; 
Si rammenta che le liste dei candidati alle cariche sociali 

dovranno essere depositate presso il Consiglio almeno 10 
giorni prim,a delle elezioni e sottoscritte da almeno 30 soci 
ordinari. . . . '. 

II Bilancio è deposltfltq presso la Segreterìa a. disposizione 
dei soci dal 13 corrente. 

Non perdete ' 
ìlfllradiBébuffat! 
Come da annuncio in terza 

pagina, la nos tra Sezione è l ie­
t a di in formare che Gaston R é -
buffat , l a f a m o s a guida di Cha_ 
monix , s a r à a Milano per pre­
s e n t a r e i l suo grande film a co­
lori « Eto i l e s e t t empéte s (ope­
ra tore Giorgio Tairraz) , c h e 
h a o t t enuto i l mass imo premio 
a l Fes t iva l di Trento 1955 per 
l'eccezionale documentazione di 
alcune fra le più difficili sca^ 
late alpine, riprese con rara 
perizia. 

Si trat ta di u n fi lm unico co­
m e concezione e realizzazione, 
c h e a c c o m u n a l a ihaestria de­
gl i scalatori sul le pareti nord 
del Cervino, Eiger, Grandes 
Jorasses , Badi le , Cima Grande 
di Lavaredo, eseguite in ripre­
sa diretta, con la perfez ione 
de l la ripresa e una sp icca ta v e . 
n a umoris t ica che n e fanno u n 
autent ico capo lavoro di ecce­
zionale interesse . 

Uno spe t taco lo che ogni ap­
pass ionato alpinista non deve 
perdere. Mai come per questo 
f i lm la cri t ica ha espresso il 
più concorde parere favorevole . 

Il c o m m e n t o dell 'autore s a r à 
in i tal iano. 

SCI ALPINISMO 
Godete il s o l e di pr imavera 
in alta m o n t a g n a ne l gruppo 

ORTLES - CEVEDALE 
R I F U G I 

aperti dal ,1°, marzo al t° maggio 
Branca - S. Caterina Valfur. 
Fizzini - » » 
Casati - » » 
Città di Al i lano . Solda 
Serristori - So lda 
Corsi - V a l Martel lo 

I rifugi s o n o ben riscaldati; 
ot t ima e modica pensione. 

• E ' ' p u r e a l lo s tud io Un'-éscttr-
s ione di quat tro g iorni nel le 
Alpi A p u a n e (31 maggio-I , 2 e 
3 g iugno) é per l a s t e s sa epo­
ca sarebbe pure i n proget to la 
partecipazione a u n a manife­
stazione della S e z i o n e di Car 
gl iari; o t t ima occas ione che 
permetterebbe a l soc i che vo­
lessero partec iparv i di cono­
scere la Gal lura e 1 m o n t i del 
Limbara e di scopr ire un po' 
di Sardegna , s o g n o n o n facil-
meaite real izzabi le ad escursio­
nisti i so lat i . 

Come vedete ce n'è per tut t i 
i gust i . Avremo il consenso e 
la partec ipazione dei soc i? E' 
questo un in terrogat ivo a l qua­
le si potrà dare u n a risposta 
solo al t ermine del la s tag ione 
alpinist ica . 

P . M. 

PeroJidl Ing. Ernesto, 500; PlireHl 
dott. Giovanni, 5000; EHI Oliviero, 
500; Eonl Fernando, 500; Bram­
billa Emilia, 1000; Baracchi Ing. 
Catìo, 150; Dellavla Fiorenzo, 
1000; Tommasi Amelio, 1000; Ce­
raso tag. Vittorio, 3000; Ferra­
rlo A.', 1000; Rizzi Luciano 1000; 
Cacala Domlnloml' a w . A., 500; 
Della Gherardesca contessa Lea, 
500; .f Vampa Bruciatori», 2750; 
Radice dolt. Luigi, 500; Campimi 
Luciano, 3000; Rolandl Img. Gio­
vanni, 5000; Soc. Moto Gllera, 
5000; Della Casa, 500; Granata rag. 
Guido, 500; Bussadorl Pietro, 400; 
Alborghettl Luigi, 1000; Malattia 
Angelo, 200; (Jerosa Piero, 500; Mo-
randottl Luigi, 1000; Negri Guido, 
300; Sottosez. Comlt, II vers., 3500. 

Franzini Ing. Mario, 1(X)0; Ma-
pelli rag. Giuseppe, 5000; Castello 
Massimiliano, 300; Vigo Giorgio, 
300; Tausinil rag. Amilcare, 1500; 
Tenconl Carlo, 1000; Plano Riccar­
do, 10(X); Perego Luigi, 200; Grup­
po Amici della Montagna 25.000; 
Teruzzi-Enrico, 200; BertoHi Ales­
sandro, IWO; Banca Unione, 5000; 
Moraschlnl Bruno, 500; BestetU 
Lidia, 200; Mariani Erminio, 1000; 
Ricci Marco, 3(K)0; Beml Aimaldo, 
600; Berètta Luigi, 200: Plcozzl 
Alfredo,' ICKX); Barzaghi' Giuseppe, 
1000; Bernini dott. Carlo, 2200; 
Mincuzzl tog. Antonio,,:2200; Galli 
Giampaolo, 500; Arcarli ing. Luigi 
Augusto, 1000; Tremomtànl Giacin­
ta, 200;,, OH vari GUin Domenico, 
600; ,WÌtmann 'Walter, 500^N.N. , 
50b: Fazi l Ernesto, 100'; R é ' D e 
Paollni Mario. 300; R i s o t t i - a w . 
Paolo, 1000; Rossi Plppo< AngelOi 
100; i.C(>lombo EdoardOi,%-300; C!o-
mlzzQll tog, Sandro, 600; Bonamo. 
re Carlo, 1000; Meregaglla dng. G., 
5000; Peduzzi Amelio, .400; Azzini 
Angela, 100; Soc. Mineraria Tra­
simeno, 500; S.A.S. Alessandro Ze­
ni, 3000; Serra Carlo, 300; Alberti 
Ottavio, 200; Ghlrardl Alberta, 
1000; EramblUa Angelo, 1000; 
Quarello Sandro, 500; Finanzia­
mento Serv. Urb., 300; Zannlni 
Ing. Ijudo, 5(X); Brunetti e C. 
1000; Galli Giovanni, 1000; Isella 
Angelo, .500; Cartiere Beniamino 
Donzelli) 20.000; Garelli tog. Adal­
berto. 500. , 

L a S e g r e t e r i a r ingrazia 
numerosi soc i che cosi volon­
terosamente si sono mess i a 
disposizione per l'organizzazio­
ne delle g i t e sociali . 

La pres idenza di questa Com­
missione è s t a t a as sunta dai 
consiglieri : accademico ' P ino 
Callott i e gen . Giuseppe Biffi; 
la parte e secut iva è s t a t a af­
fidata ag l i accademici G. B. 
Cesana, P i e r o Contini, D a u r o 
Contini, Car le t to Negr i e Pom­
peo Marimont i , i quali saran­
no coadiuvat i ne l loro compi­
to da numeros i soci, tut t i alpi­
nisti di p r o v a t a capacità, fra 
i quali P i e t r o Meciani, Paoli­
no Re, P a o l o Grunanger, Lo­
dovico Gaetani , fratel l i Negri , 
M a r i o B e l l a v i t i s , G iuseppe V i ­
gano, Lorenzo Marimonti , Pie­
tro Verro e Francesco Vi l la ; 
segretar ia l a s ignorina Rosa 
Banfi. 

Un r ingraz iamento partico­
lare anche a g l i a l tr i soci che 
hanno scr i t to o che sono ve­
nuti in sede a d offrire l a loro 

La UegUa a z z u r r a 
dell'11 febbraio 

La sera del l ' l l febbraio se. al­
l'Albergo Excelslor Gallla si è te­
nuta la nostra tradizionale Veglia 
azzurra. Serata molto riuscita per 
l'ambiente simpatico e lo spirito 
di cordialità che regnava tra gli 
intervenuti. 

Predominava la gioventù, natu­
ralmente; le danze si sono pro­
tratte fino al mattino, anzi, Ano 
alle prime partenze per 1 campi 
di neve. Qualcuno è imssato In po­
chi Istanti dall'abito dai sera agli 
scarponi e agli sci. 

Erano presenti"anche alcuni soci 
non proprio del più giovanissimi^ 
non molti in verità, ed è un vero 
peccato. Perchè la « Veglia azzur-
ra. » potrebbe essere una scusa di 
più per ritrovarsi fra vecchi' e 
nuovi amici e questo anche a van­
taggio del nostri Rifugi che hanno 
sempre bisogno di abbellimenti o 
riparazioni urgenti. 

Il nostro presidente, e w . Adulo 
Casati, molto gentilmente malgra­
do 1 suol numerosi Impegni, ha 
trovato i l tempo di fare ima gra-
dltissma visita-. • • -

Non possiamo terminare senza 
mandare un ringraziamento al soci 
ed alle gentili socie che hanno 
prestato la loro affettuosa coMa-
borazi'one e le seguenti case che 
hanno offerto doni: Blo Beauty 
Company, Biraghl e C , Enrlettl, 
Camparl, Casa Ed. Garzanti, Casa 
Ed. Hoepli Ulrico, GI.VI.Emme, 
La Voce del Padrone, Motta, Mar. 
lux e Pirelli, 

lungo tempo a favore del nostro 
Sodalizio. 

QUOTE 1956. — Invitiamo I ri­
tardatari a provvedere cortese-, 
mente al rinnovo della tessera so­
ciale, ricordando Inoltre loro di 
rinnovare pure l'abbonamento a 
« Lo Scarpone », che quest'anno 
solennizza 11 venticinquesimo di 
fondazione. ; -

GITE. — Per S, Giuseppe si' 
vuol realizzare un'Interessante gi­
ta sciistica sulle alte Alpi di'Fran­
cia e precisamente a Serre Cheva-
ller. I l programma sarà visibile 
In sede, che Invitiamo Inoltre a 
frequentare assiduamente. 

FIOR 
di ROCCIA 

Sottosezione Pirelli 
S. GIUSEPPE A LA THUILE. 

— Dal 17 al 19 corr. viene orga­
nizzata una gita a La Thulle, che 
offre modo di compiere salite al 
Piccolo S Bernardo (m. 2188, ore 
2), al Monte Miravldl (m. 3066, 
ore 5) e alla Punta Lechaud (me­
tri 3127 ore 6). 

Partenza In pullman da piaz­
za Staz.' Centrale alle 14,15 del 17 
corr. con arrivo a La Thulle al­
le ore 20. Nel giorni 18 e 19 
esercitazioni sciistiche, oltre alle 
suddette mète per chi è allenato; 
una seggiovia porta all'altipiano 
del Belvedere al M. Chazdour 
(m 2600) ove dipartono sei piste 
di varia difficoltà. Lunedi ore 18 
partenza da La ThUile con arri­
vo a-Milano alle 23. 

Quote- L. 57CX)'soci Séz. Alpini­
smo-sci; L. 6500 dipendenti e fa­
miliari conviventi non soci: li­
re 6800 altri: soci C.A.I. e F.I.S.I. 
(vlaggì'o In pullman e due giorni 
completi di pensione). 

Iscrizioni presso 11 Centro Spor­
tivo Segreteria e soliti recapiti 
con "anticipo di L. 3000. 

I Soci che vogliono il se. 
condo numero de 

^Lo Scarpone:» 
che esce il 16 di ogni 
mese, sono pregati di ver­
sare in Segreteria la quo­
ta supplementare di 

L. 400 
li giornale è un tutto uni­
co nelle sue pubblicazio­
ni ed è quindi tJtìlé rice­
verne tutti i numeri. 

col laborazione per l'organizza­
zione delle nostre manifesta­
zioni. 

In l inea di mass ima il pro­
g r a m m a è g i à stato completa­
to e comprende gi te di carat­
tere scientif ico, affidate al­
l 'autorevole cura e al la gran­
de competenza del prof, Giu­
seppe N a n g e r o n i ; g i te di faci le 
a lpinismo c o m e la traversata 
dal la Cap. Rosalba a l la Ca­
panna Brioschi per lo Scaret-
tone, i l M o n t e Tambò i n ' V a l l e 
Spluga, i l Pizzo dei Tre Si­
gnori dn V a l Varron^, e inol­
tre g i te di carattere superio­
re, come i l Corno di S a l a r n e 
e l 'Adamel lo dal Rif. Pruden-
Bini, i l c la s s i co Sent iero Roma 
che c i f a r à v is i tare i nostri 
Rifugi Al l iev i , Gianett ì , Bra­
sca e Cesare Ponti , e i bivac­
chi Manzi e Odello; il Pizzo 
Bianco, di fronte al la famosa 
parete e s t del Monte Rosa, ma­
gnifico p u n t o panoramico facil­
m e n t e raggiungìb i le . 

Sono p u r e in programma le 
più i m p e g n a t i v e ascensioni del­
la 'Weissmìes e Laquinhorn dal 
Rit. W e i s s m i e s e d al Colle del­
le Locce ( M a c u g n a g a ) . Una 
r ievocaz ione s tor ica e Visita 
archeolog ica a Susa terminerà 
con l a s a l i t a al Rocciamelone. 

L a s tag ione tì chiuderà con 

Gruppo Anziani 

Quattro chiaccliiere 
di Davide Valsecchi 

Parlare In pubblico, pur a un 
gruppo di persone non sconosciu­
to, è sempre una preoccupazione 
che dà apprensione e un po' di 
timor panico. Timore di un'eVeii-
tuale amnesia, timore della pro­
nuncia sbagliata di una parola, 
che all'inizio del dire fa quasi sof-
tiare le parole, tarde ad uscir di 
bocca. 

Stabilitosi poi man mano il cir­
cuito Ira chi parla e chi ascolta, 
11 dire scorre senza Inciampi ed 
Intoppi e fluisce caldo e colorito. 

Gli episodi rammentati e de­
scritti dall'amico Davide Valsec-
chl la sera dei 15 febbraio e da 
lui vissuti sono un po' la croni­
storia della Sezione C.A.I. di Mi­
lano dal 1890 al 1918, or colle 
gioie delle vittorie, or con le tri­
stezze del fatti luttuosi: molti no­
mi e figure di alpinisti e di gui­
de son ricordati e sbalzati: ri­
cordati fatti d'arme, entusiasmi e 
paure di combattenti, brividi atro, 
ci di freddo In notti all'addiaccio 
In semplici buche di neve oltre 1 
3000, dopo una giornata di com­
battimenti, In aprile. 

Dal tutto emergono le Inconte­
stabili virtù di fedeltà, soppor­
tazione, sacrificio, dedizione e an­
che eroismo degli uomini, della 
Montagna, sia In tempo di pace 
che In guerra. 

L'esposizione, senza roboanti 
virtuosismi oratori, mantenuta nel 
limiti di un conversare amichevo­
le, ha avvinto gli ascoltatori an­
ziani e giovani presenti e ha fat­
to sfuggire-'velocemente UiJtempo, 
tln troppo velocemente. 

Ad altra serata la continuazio­
ne e la fine della chiacchierata. 
LaS.U.C.A.1. ha offerto il distin­
tivo e la tessera di socio a Val-
secchi quale ponte Ideale fra la 
anziana e giovane generazione 
della famiglia del C.A.I. 

'Vittorio Vaglienti 

V J , XJL. iVJ., 
IL NUOVO CONSIGLIO, desi­

gnato dall'ultima .assemblea an­
nuale è rlsultatgk.iosl composto: 
presidente Pecis'C^rlo; vice pre­
sidente Desideri Enzo; segretario 
Valerlo Pietro; consiglieri: An­
derlini Aldo, Beretta Giuseppe, 
Granzlnl Giuseppe, Mancini Pao^ 
lo, Motta Germano. Saller Carlo 
e Talamona Carlo. 

DIMISSIONI. — Con molto ram. 
marlco dobbiamo segnalare 11 ri­
tiro da ogni attività operante di 
Eugenio Gali! che, dopo più di 
im decennio lascia,I?- presidenza, 
e di Alberto Càstagriero che per 
oltre un ventennio fu responsabi­
le della segreteria. Il Consiglio 
esprime loro il Più vivo elogio e 
un sentito grazie per l'Intensa e 
Infaticabile opera svolta per cosi 

PBOSSIME GITE. — lO-ll.COr-
rente a Gressoney S. Jean per 1 
(Campionati sociali di sci. Per 
questa manifestazione saranno ef­
fettuate 2 comitive e cioè •. A -
partenza da Milano (P.za Castel­
lo) sabato 10 alle ore 16; quo­
te: soci L. 3250, non s o d L. 3400 
(viaggio e un giorno completò di 
pensione a l l '^bergo Nord e Mont 
Rose). (Dir. CaraccM). B - par­
tenza da Milano domenica 11 cor­
rente alle ore 5.30; quote (solo 

17-18-19 marzo: Madidnna; «11 
(Campiglio.,'--, -"i:^: ••••.- - - i"t,-
' X3t> »iiató(>il>-2 • èpHlè' ;i • m. • THtìW; 
In questa fella gli sciatori-alpini­
sti potraimo effettuare la traver­
sata a Courmayeur per la' pùnta 
Miravldl e - la Leschaud. 

AGONISMO. — Continuando la 
serie delle sue affermazioni, 11 no­
stro gruppo di giovani fondisti ha 
riportato In queste ultime dome­
niche notevoli successi singoli e 
collettivi, culminanti con la Con­
quista,del titolo di Campione Mi­
lanese di fondo da parte di Ca­
millo Onesti, oltre al l .o posto 
nella classifica per squadre (One-
sti-Azltà-Caracdnl) ed al 2.0 neL 
la combinata. Ecco 1 piazzamen­
ti ottenuti nella varie gare di 
sputate: 

Campionati Milanesi (Ponte di 
Legno,, 12 febbraio)- Fondo: 1. 
Onesti; 6. Azltà; 7. Caracolnl; 10. 
Ratti; 12. Zamboni, - Discesa li­
bera: 16. Bonfantl: 27. Zambanl; 
29. Robuschl: 30. Orianl; 31. Piz­
zi (su 73 partiti). - Discesa fem­
minile: 4. Sterna; 6. Feirano. -
Fondo Jnlores: 3. Pavesi. 

Campionati Zonali - Fondo fem­
minile: 2. Renata D'Antoni. -
Staffetta 3X10- 6'. Sq. A (Onestl-
Sterna-Caracelnl) : 9. Sq. B (Azi. 
tà-Glarglarl-Rattl). . Discesa: 24. 
Robuschl'. 

Coppa Villa (Ponte di Legno) -
Fondo seniores: 3. Onesti: 4. Ster­
na; 7. Azltà; 10. Glarglarl; 13. 
Zamboni: 14. Ratti; 25; Saplnl 
(Coppa Villa per 11 miglior piaz­
zamento nei primi 15 arrivati). 

Coppa CademartoTl (Naz. di 
fondo Juniores) : 13. Pagnonl. -
Coppa Prianta (Folgarla - Naz. 
di fondo cittadini): 15. Caracclnl 
su 75 partecipanti. - Trofeo Pro. 
letti (Devero .- Quallf. zonal?) -. 5. 
Mattel'. ./.; 

Lieti eventi. — II nostro attivo 
Lamberto Pistori si è unito in ma. 
trlmonlo con la signorina Marcel­
la Quelrolo, anch'essa valente 
sciatrice alpinista. Felicitazioni ed 
auguri vivissimi. • 

Auguri vivissimi al nostri Mal-
vlna Gllioll e Mario Borsanl. che 
si sono recentemente uniti In ma­
trimonio. 

Liliana e Gigi Orlanl annuncia­
no felici la naséltatdel piccolo 
Daniele, che è entrato' subito a 
far parte della famiglia roccjal-
na. A l c a r l amici congratulazioni 
vivissime. - ., -

La» seira del 26 gennaio se. si i 
tenuta l'Assemblea annuale. I la­
vorìi s i sono Inilzìatl con ia nomina 
del comm, Dolfln a presidente del­
l'Assemblea, ' U quale ha dato la 
parola J'avv. , Moronl, .presidente 
della Sezione. Attentamente ascol­
tata, l 'aw. Moronl ha letto la 
chiara e dettagliata relazione del 
C D . suill'attiività sezionale del 
1955. Ha toccato principalmente 
gli argomenti .relativi ali nuovi iar 
vorli esegulitli pressoi 11, RU. « Sette 
Termini», aila nlelaborazlone del 
Trofeo Plnaidl-Maroceo, nonché al 
programma di ' celebrazione del 
olnquan-tenarto- .della, fondazione 
del C.A.I. Vasrese, che cade que­
st'almo, , ./''. - ' ,. 

Su questi argomenti e suil'attl-
vltà alpinistica ed escursionistica 
collettiva vi sono s tat i diversi in­
terventi al quailii ha risposto esau­
rientemente l o stesso presidente. 

Successivamente è stato ietto e 
Illustrato dil bilancio, al quale ha 
fatto, seguito l'a relazione del Re­
visori j.; ] , .'. • 

Dòpo ailtre .richieste dì delucl-
dazlról da parte di qualche socloi 
la reJaziome morale , e 11. bidancto 
sono-stati approvati aM'unanilmità. 

SI "è pòi pfoceduto all'elezione 
per scrutinio'segreto di 3 con&Iu 
gllerii-iiin sostituzione di altrettanti 
scaduti per fine mandato. E' stato 
rieletto 11 rag. s a v i o Neuroni e 
sono stati tóoiniinatl nuovi consi­
glieri l'I' rag. 'Malto Bisaccia' e 'i!a> 
gelo31ainiChI,;*ii,;'.' ' i. 
' 1A 'delejjato PCT la Sed-è centrale 
è' •st'at<y"tìco!nffe!màtW-QÌiòhe 'U*l 
1956 U consiglière''.oómm. Renato 
Doofln;-'^'^1 , ; ^ V - ' . ' '•'.- •' 

Nella succiÈsslva seduta m''Con­
siglio,. U4 3)resi]ijent;e', a w . ^.M^roni, 
dbpo àvter ringraziato l'consiglieri 
uscenti per l'opera jn-estata e dato 
11 bemveniuto al*nuovi, harcomunl" 
cato la decisione IrrevocablJe del 
rag. ' Reina di nimuntiare alla ca-
rca di sègretarW della Sezione. Ixi 
stesso ha- nominato ija nuovo se-
gretarlo.'ll rag. SUvlo/-Neuronl., 
che n e . ha assunto la carica In 
collaborazlione '"con di . rag. Mario 
Blsacclaj: Vlcepresideiite pel 1958 
è stato! conferìnato l 'tag. Remo 
MlnazzC '• ' ; ' • ' ' . 

Il C D . fa appellò a'Jtutti i soci 
per ira apporto di cónslglli pro­
poste e progetti per-Il program-
ma'MelI'e manifestazloml jni là, cln-
quanten-arlo. i-.o :. ;̂.. 
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VENEZIA 

Gite dì marzo 
5 marzo : Campocat ino , g i te 

varie . Campionat i social i de l lo 
S c i Cai-Roma. Torpedone; 1 1 : 
M o n t e Semprev i sa (m. 1536), 
Gruppo del Lepinl. Inizio da 
Carpineto R o m a n o (m. 604), 
ore di s a l i t a 3.30. (Dir. A. M e s . 
sineO). 17-18-19: M. S. Ange lo 
a T r e Pizzi, tur i s t ica escursìo-
nist ica, In coUaboraalone con 
la Sez ione di C a v a dei Tirreni 
Cai-Escai . (Dir.: C. Pe t t ena t l , 
F . N o r e s e ) . 18: Monte Reden­
tore (m. 1252), gruppo degli 
Aurunci . Inizio - da Marano la 
(m. 200), ore d i sal ita 3.30, tre­
n o e corriera.- (Dir.: E . B a r b e ­
ra, E . Rizzo) . 19: P a s s o del Lu-
Po • ( m . 1250), gruppo del S im-
brulnl. Inizio d a Subiaco ( m e ­
tri 408), o r e di sa l i ta 2, cor­
riera. (Dir. B . Marucc i ) . 25 : 
Monte Calvo (m. 1590), gruppo 
dei S imbruini ; , in iz io da Subia­
co (m. 408), ore di sa l i ta 3.30, 
corriera (Dir . C. L a s a g n a ) . 24 
e 25: Gran S a s s o d'Italia (tra­
versa ta sc i i s t ica) , Cfunpo' Im-
peratore-Pietracamela . It. n. 1, 
Va l Maona; i t . n. 2 V a l l e del 
Venaquaro ; torpedone. • (Dir. 
L. D a n i e l i , e F, Al let to)^ ; .•. 

L' 
Aùiuéhìó quote soòmli 

tinelli, ha «!sposto i n 'una - breve 
relazione l'attività sezlonale'.del 
1955, In . tutte ' te sue svarlatema-
nlfestazlonl. Ha fatto seguito 
quella finanziarla e altre compie, 
mentati,, che hanno rilevato 1 pro­
gressi del , coro * Rosa Alpina » 
e della sede. N e r corso della di­
scussione - seàuitane sonb stati 
trattati l ì ^potenziamento della di­
fesa della Dora alpina, l'organiz­
zazione d i - u n concorso.;?QtografI-
Co di montagna, ecc. -L'assemblea 
si è conclusa con l'approvazione 
delle relazlo»! presentate. 

Il numero del soci, che sono 
1317, ha avuto un aumento di cir­
ca 200 nuovi Iscritti nel confron-
(4 dell'anno precedente. < 

conquis tato i r L ò ' p o s t o In 'clas­
sifica per' 11 Trofeo ' dell'Indu­
stria". 

I nostr i discesist i hanno-con­
quis tato def in i t ivamente il-Tro­
feo, R e c o a r o ' M i l l e ' n e l l o s la lom 
g igante - svo l tos i il;26.trj5.-a'Jle-
coard; . i n o l t r e - l a Coppa*del la 
Az ienda Autonoma»© l a C o p p à 
del l 'Amministrazione provincia­
le . Classifica: 1. Ste fanut t i ; 2. 
Seeber ; -5. b e l l a ; 6. Bolzoni; 8. 
Resconi (che con piacere rive­
d iamo in gara dopo l u n g a as­
senza causata dai n o t i inciden­
t i ) ; I L Porrini . 

- , .̂t *" ' .' - . " s'"'*̂  "' -
localèi'gruppo'deUa Scuola «Plaz». 
Era presente' 11'Direttore che ha 
Illustrato l-progtamml .concemen» 
ti l'organizzazione Interna e l'at-
tlvlf% alpinistica ^futura; Al -ter­
mine'» della'cordiale riunione gli 
Iscritti cremonesi 'hanno ritirato 
le,Muove,tessere,». , , \ '. -,-." 

Ctfn do lore a^Màmo .appreso l a 
s'cothparsa,-del- padre di. Bruno 
Daddl,' avvenuta a Tavemelle. -Al 
carissimo Bruno — uno del pro­
motori della Scuola «Plaz> — l e 
più sincere condoglianze. 

I nostri Consiglieri Alberto Ben-
Cini- e Giuseppe Delcrolx hanno 
conseguito brillantemente la lau. 
rea rispettivamente In Agraria e 
Medicina. Auguri vivissimi. 

S. A.R. 
9IELANO -'Piazza 24 Maggio, 14 

AL I SALONE INTERNAZIO-
NALE DI FOTOGBAFIA DI 
MONTAGNA, che si svolgerà a 
Barcellona nella prossima prima­
vera parteciperanno con varie 
opere 1 nostri soci Augusto Caz-
zola, Remo Fandlanl, Giorgio Cro­
ce e Lamberto Plstorl, Il Salone 
è organizzato dall'Union Exscur-
slonlsta de Cataluna. . 
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Sezione S.E.M. 
H marzo 

Diapositive di Oetinger 

Prossime gite 
Marzo ha due vacanze, di due 

giorni 'e mezzo ciascuna, distan­
ziate da un arco di 15 giorni, 
cioè S. Giuseppe e Pasqua. 

E' In avanzata preparazione la 
organizzazione di una magnifica 
escursione con meta in una delle 
seguenti località: St. Morltz-Cap. 
Boval; Andermatt-Passo Oberalp; 
Briga-^RIederalp. 

SI pregano, vivamente gU amici 
di segnalare l'epoca preferita e 
la località desiderata, prenotan­
dosi da Vaglienti (telef. 700.728). 

Pro Natale alpino 
6° E lenco offerte 

Pocchinl Aurelio, 1000; Stoppanl 
Plinto, 1000; SangaMl rag. Vitto­
rio, 500; Amman tog. Gino 1000; 
Venturini dott. Giorgio, 500; Grif-
flni 'Venanzio, 1000; GerloU Rodol­
fo, 500; Dompé Farmaceutici, 500; 
Palazzlml, 300; Agi Antonio, 200; 
Montanari a w . (3a-rlo 500; Rivolta 
Giovanna, 500; Torrisl Mario, 500; 
Vassena, 1500; Sodza Mario,. 1000; 
Lanzani V. 500; Knodl Soc. p. -Az., 
1000; Grlftlnl Enrico, 500; Baldas-
sarl Silvana, 200; Farina France­
sco F., 200; Calderoni dott. Marco, 
2000; SbroUl Giuliano, 100; Sbrl 
gazzl, 500; Tettamantl Luigi, 500; 
Leoni Arturo, 1000; Calosl dott. M. 
e Aglio Soc. p. Az. 

C o m e a b b i a m o a c c e n n a t o , 
ì'8 c o r r e n t e , a l l e o r e 31.15 , 
n e l l ' A u l a M a g n a d e U ' I S T I -
T U T O C A T T A N E O l a s i g n o ­
r i n a T I T A V A N O E T I N G E R 
di S a a s F e e , p r o i e t t e r à o l t r e 
u n c e n t i n a i o d i m a g n i f i c h e 
I n t e r e s s a n t i D I A P O S I T I V E 
A C O L O R I r i g u a r d a n t i l e a l ­
t e v a l l i a o s t a n e , l a z o n a di 
M a c u g n a g a e M o n t e R o s a e 
s o p r a t t u t t o l e c i m e d e l V a l -
l e s e , . •• , , . . , ^ , , , 

S p e t t à c o l o di g r a n d e i n t e ­
r e s s e p e r l a p e r f e z i o n e t e c n i ­
c a e a r t i s t i c a d e l i e d iapos i t i ­
v a ; di cu i h a n n o p a r l a t o , e s a l . 
t a n d o n e i p r e g i , v a r i q u o t i ­
d i a n i sv izzer i . 

I n g r e s s o l i b e r o a t u t t i ; n o n 
m a n c a t e , qu indi , e p o r t a t e 
a m i c i e' s i m p a t i z z a n t i . 

, < 
Traversata del Fellilnechfi 

i; 11 mano t 
Diamo, il p r o g r a m m a comple­

t o , del la g i ta organizziate per 
l ' i l corrente ad Andermàtt per 
l a t r a v e r s a t a del Pie/llilueche 
(m. 250Q)': .partenza d a . M i l a n o 
in' pullrtiàn al le o r e 5 dà' piazza 
( fastel lo; . , arrivo, ad Airo lo è 
p a r t e n z a in t reno a l l e 10.07; 
arr ivo ad A n d e r m à t t , a l l e ore 
11.05 e immediat apartenza per 
Oberalp, con arr ivo a l le 11.40. 

Ri torno: partenza da Ander. 
m a t t ( treno) a l le ore 17.15, da 
Gurtne l l en o r e 17.06; arrivo ad 
A i r o l o ' o r e l'7-40; partenza in 
p u l l m a n a l le 18; arrivo a Mi-' 
I-ano a l le 22.30 circa. 

Quote v i a g g i o : comit iva A 
(escurs ionist i ) : MUano-Ander-
m a t t L. 1900, M-ilano-Oberalp 
L. 2350; comit iva B (princi­
pianti , diretti ' da Nino S a l a ) , 
Milano-Oberalp ( t reno) , d i sce 
Sa ad A n d e r m à t t con gl i sc i e 
scuola, treno Andermatt -Alrolo 
ecc. L. 2200; comit iva B (pei 
e sper t i ) : L. 2200, Mi lano-Obe 
ralp, sa l i ta al Fe l l i lueche (ore 
u n a e mezza) , d iscesa ne l la val­
le c o n dislivello di m.,1800 chi-
lometri 12 e r isa l i ta al la sta­
z ione di Gurtnel len, ore 0.30; 
a c c o m p a g n a m e n t o di una gui­
da. Passaporto col let t ivo L. 300. 

CINEMA-TEATRO ROSSINI 

Domeniea 11 marzu - ore 10.30 
' E t o i l e s~ 

e t t e m p é t e s 

( S t e l l e € t e m p e s t e ) 
d i GASTOt<( R E B U F F A X 

g u i d a a l p i n a J 4 i C h a m o n i x , 
c h e c o m m e n t e r à i n i t a l i a n o 
l à s c a l a t a a l l a c i n q u e p i ù 
f a m o s e parat i n o r d d i s e s t o 
g r a d o : B a d i l e , G r a n d e s J o ­
r a s s e s , C e r v i n o , E i g e r , C i ­
m a ( i r a n d e , , ; d i L a v a r e d o . 

Bigl iett i : p l a t e j , e galleria (in-
distintamente)KL« 350, In ven­
di ta presso Ja S e d e sociale 
(S. 'Marco 1ÌS72),' a l martedì 
e venerdì , dal le ore 21 al le 
22, presso i l "negozio VandeUì 
(mercer ie S..(Zulian) « presso 
il Cinema Epssinij domenica 
mattina 11, ihaxzo.i 

Nuovi soci per il 1956 
- I/ongo Odd%; Roma,Renzo, Eran 

canzanl. Elena,-, Saccardo Ginevra, 
De Polo Nadllla, Cal-legàri Giulia^ 
na, Gioppl <^brlellia,, Tiburzlo 
É'emanda, Izzo Antonio, Benve­
nuti Luol»nai,'-Da Giorgio Paoto, 
Dàmella Armando, De-Gtorgloj An­
na, O n a i Alvise, Tu?a.Maria,,PJz-
zolo Tullio,, Nordlo^ Ugo,,, Nordlo 
Giovanna ' ' - , ' ^ 

lon de la M a r e ; ore 15 rientro 
al r ifugio. 19 corr.: ore 5.30 
svegl ia; o r e 6.30 partenza; ore 
10.30 arrivo in ve t ta al S. Mat. 
teo ; ore 14.30 rientrò al Rifu­
gio; óre 1 5 3 0 partenza: ore 
23.15 arrivo a Milano. 

Equ ipagg iamento d'alta mon­
tagna; pel l i d i foca e lanterna 
sino al R i fug io ; piccozza per il 
Pa lon de l la Mare, ramponi e 
corda per di S. Matteo.' 

Quote (v iagg io in pul lman, 
2 pernot tament i i n cuccetta , 2 
minestre s era l i e 2 caffè lat te 
al m a t t i n o ) L. 4200 soci, lire 
5500 non soci. 

Dire t tor i : Gianni Pont i ( t e 
lefono 562.448) ed Emi l io A-
mosso. 

N . B . . Palon de la Mare: fa­
cile g i ta sci-alpinistica prima­
veri le in a m b i e n t e grandióso; 
discesa m o l t o bella, panorama 
vast i s s imo da l l 'Ort l e s e d a l 
Gran Zebrù sino al le Venoste 
e al Bern ina . 

Punta S. Matteo: p e r c o r s o 
non tut to faci le a causa di un 
trat to ripido con qua lche cre­
paccio so t to la v e t t a ; panora­
m a grandioso . , 

Martedì 6 coir , a l l e ore 21 
in pr ima ^convocazione e- a l le 
21.30 in seconda, n e l l a sa la del­
le riunioni della S e d e sociale 
(S. Marco 1672) a v r à luogo la 
assemblea genera le dei ; soci 
per t ra t tare 11 s e g u e n t e o.d.g.: 

N o m i n a d e l ' P r e s i d e n t e de l la 
Assemblea ; n o m i n a d i Are, scru­
ta tor i e .del^^&sretario; , lett i i -
ra del v e r t a l i déUàlpAedèaènte 
Assemblea ; r^flfizipne.délla* pre­
sidenza sull'esercizio 1935; di­
scussione d e l ^ i l a n c i o ' c o h s u n t ì -
vo 1955 e re laz ione de l Revisóri 
dei Conti; proclamazione dei 
soci c inquantennal i e venticin­
quennal i ; nonl ina del le cariche 
social i in sost i tuzione del sotto 
e l encat i uscenti -per anzianità 
e r ie leggibi l i : consiglieri: Bon-
vicinì p.i. P i n o ; C a n a l dr. M a r . 
ce l lo ; D e Filippi ìhg . Tu l l i o ; 
P e n s o rag. Vittorio' e Semenza 
i ng . C a r l o ; delegati alle Assem­
blee: D o n a t i ' i n g . Carlo; Rosa 
S a l v a prof. Pino e i Z a n c h i Giu­
seppe; varie., .- "„•'' " .1„. '" 

X.a sera del 21 febbraIo,'56 neU 
la sala del CRAL « I N A » , gentlL 
mente messa a disposizione, ha 
avuto luogo l'Assemblea generale 
del soci. 

L'ing. Angelo Brinati è stato 
nominato Presidente dell'Assem­
blea ed jl dott. Silvio Barro, Se­
gretario. Il Presidente Conte Dat­
ti, prima di dar lettura della re­
lazione sulle attività del 1955, ha 
commemorato con viva commozio­
ne la dipartita del socio vitalizio 
Ing. , Remigio Garroni e del vec­
chi e fedeli soci Conte Alfonso 
Datti e Barone Carlo Franchet-
tl. L'assemblea ha osservato un 
minuto di reverente silenzio. 

Quindi 11 Conte I>attl ha letto 
la sua dettagliata ed Interessante 
relazione, il cui sunto sarà pub­
blicato nel prossimo numero de 
« L'Appennino ». 

Apertasi la discussione, è stato 
richiesto un ripristino degli ac­
cantonamenti estivi che però, ne­
gli-ultimi anni, hanno dato scar­
sissimo numero di partecipanti. 
Viene Inviato un caloroso plauso 
airing. Landl Vittori che ha com­
pilato la bella « Guida dell'Appen­
nino Centrale ». . , 

Infine 11 dott. GabrlelUha rln-
graziato a nome dei presenti 11 
Conte-Datti, tutto 11 Consiglio di­
rettivo, 1 dirigenti dell'ESCAI, 
dello Scl-CAI e della SUCAI, per 
1 brillanti risultati conseguiti e 
per 11 lavoro svolto. Lamenta In­
vece ììn minore attaccamento del 
soci alla vita della Sezione, Invi­
tando.», studiarne le cause e ap­
portarvi ' 1 rimedi. L'Ing. Brinati 
pone quindi al voti la relazione 
del Presidente della Sezione, la 
quale è approvata all'unanimità. 

SI passa alla lettura del bilanci 
patrimoniali e economici del 1955, 
bilanci che si chiudono con un 
disavanzo di L. 35.241. Il ragio­
n a r LoioII nel dar lettura della 
relazione ,del Revisori del Conti 
rende noto che 11 disavanzo è s ta . 
to provocato In massima parte 
dal completamento della Via fer­
rata « Guido Brlzlo », dalle spese 
sostenute per le manifestazioni 
svoltesi dn Roma In occasione del­
l'impresa del K 2 e dagli aumen­
ti verificatisi In ,quasi itvtttiJ-'ca­
pitoli di spesa' pér'U cóntlnud'ih-
cremento del prezzi ; viene chiesto 
qualche chiarimento e poi l'As­
semblea approva 1 consuntivi del 
1955. 

Il preventivo 1956 non presen­
ta particolari voci e viene anche 
esso approvato all'unanimità. 

SI affronta quindi l'ultimo ar­
gomento posto all'o.d.g.;, le nuo­
ve quote, sociali per 11 1957. La 
proposta del Consiglio Direttivo 
di elevare quella del soci ordina­
ri da L. 2000 a 2200 e quella de­
gli aggregati da L. 1000 a L. 1100, 
viene comnfientata dal dott. Ciac­
chi e dall'avv. Mezzatesta che pe­
rò. In'vista del nuovi oneri per 
il canone di affitto e Per 1 con­
tinui prejssantl bisogni della Se­
zione, propongono un aumento a 
L. 2500 per 1 soci ordinari e a 
L. 1200 per gli aggregati; propo­
ste queste che vengono approvate 
a grande maggioranza. 

FERRARA 
E' Stato distribuito '«'program-

ma delle-principali escursioni del 
1956, che comprende, oltre.a quel­
le già effettuate: 11 corr. Sestrie­
re;, 17-15 corr.r Marmolada; ; 15 
ipnle . Lago Scaffalolp; 5-6 -imag-
Blo, Gr^ippo Schiara; ;.?21 ,• maggio 
i -giugno' Cap. -Brltaiinia, (Mlscha-
bel) e "Monte ; Bianco ;"2-3' giugno, 
Rif. Padova; 29-30 glugho^lio lu-
glio, T o m ! di Vajolet: 22-29 lu­
glio. Campeggio Uget; 1 ^ settem­
bre, CUme di Ijavaredo: 30 set­
tembre. Passo del, Mtiragllone 
(Appennino); 21 ottobre Hadu-
no a Monte, Rua; ,,|Ì-9 dicembre. 
Passo,RoUe., ; : , - ' : ; 

I , soci Iscritti' ai SV dlè'embre 
jcotso •' erano cótoplesslvainente 
561,. di cui 4 -vitalizi, 383,ordIna-

Slnll"^,, ̂ *: W ^ ^ « V^ 
' Per.^i'an^jo corrènte è Indéftb 

un concórso fotografico fra sòél 
allettanti; dotato d i n r é , premuri 
4ènàro,;per soggetti di inontagna. 
Ili blanco-hero. Le opere dovran­
no essere presentate entro II 30 
novembre p.v. »-• • 

Sono Inoltre Istituiti 4 premi di 
IO mila l ire al soci o cordate 
the durante H 1956 :tì distingue­
ranno In attività alpinistica di 
irramplcamento,. di sci-alpinismo, 
di escursionismo alpMstlco e di 
tei agonistico secondo un regola, 
mento In cui' sono Bpeciflcatl 1 
punteggi e le maggiorazioni. 
iiiiiiiinìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiiii 

FROSSUIE GITE: 17-19 corr, 
Selva Valgardena. Quote L. 5300 
soci, L. 5600 non soci. Iscrizioni 
In sede 11 mercoledì e venerdì se­
ra; capoglta Tosi Enzo (telefo­
no 398.805) e C!asalegno '(telefo­
no 473.128);"2 aprile: Cervlnlai 
quota soci L. 950, Jion soci li­
re 1100; capoglta Saviottl (tele­
fono 562.361); 14-15 aprile: Rifu, 
glo Porro-Passo Cassandra, scl-
escurslonlstlca.- Programma In .se­
de; Informazioni SartoreUl. (tele­
fono 392.523). • . _ C 

SI raccomanda" vivamente al so­
ci 11 rinnovo delle tessera C.A.I. 
e l'abbonamento al ,2.o numero de 
« Lo S(;arpone ». , , t -

SocAlp. 
FALC, 

VEGLIONE DELLE STELLE 
ALPINE. — Giovedì 9 febbraio si 
è svolto 11 nostro tradizionale 
veglione. La serata è riuscita si­
gnorilmente animata con la pre­
senza di moltissimi soci e simpa. 
tlzzantl.. CotlUons, giochi, sorpre­
se varie hanno movimentato la 
veglia, che si è protratta sino a 
notte. Inoltrata. 

«ABNEVALE A BOVEBETO E 
AL BONDONE. — Il solito-Suc­
cesso ha avuto anche lai gita del 
18-19 febbraio' al Bondori'e ; «ben 86 
I partecipanti, partiti n^l pome­
riggio"" dèi 18"per Rovereto,' ove 
te„,iCDJhitlva,^,pei^enne,,prlma del-, 
l'ora fissata, su due veloci pull­
man. All'albergo Rialto si svolse 
II làuto cenone, condito da alle­
gria e buon umore, e seguito,dal­
le danze durate fino alle ore pic­
cole à -festeggiare In terra tren­
tina la fine del Carnevale ambro­
siano. Dopo una buona dormita, 
il mattino del 19 ripartirono tut­
ti per Trento e al Bondoné, ove 
malgrado 11 cielo plumbeo, 1 gi­
tanti ebbero modo di divertirsi 
nuovamente per l'ottima neve e 
la non eccessiva lolla. 1 nostri 
sciatori poterono scorrazzare a 
lungo dalla seggiovia allo skilift, 
abbandonandosi poi ^ alle ': 'ihéb-
brianti discese sulle varie piste. 
Anche chi non sapeva sciare vol­
le cimentarsi al primi passi sul 
pattini di legno, provando le gioie 
e l , dolori del « culemark ». Fa­
cevano parte della comitiva anche 
11 nostro presidente dott. Saglio 
e 11 solertissimo segretario dot­
tor Ferrari con la consorte; han­
no diretto In modo egregio l'ai-
legi-a ed eterogenea «troupe» A l 
do Colombo e Gianluigi Cielo. 

1
^ „„ ^ , 500; Compa^ 
gnia Ass. Mllamo, 10.000; Prlno 
Renzok 500; Perettl Seno, 1000; 

S. Giuseppe ai "Branca,, 
P e l 17-19 corrente (San Giu­

seppe) , g i t a ' a l Rifugio Branca 
( m . 2493), a l Palon de la Mare 
( m . 3704) e a Punta 8. Matteo 
( ( m . 3684), • col Seguente pro­
g r a m m a : 

17'Corr.: orp. 14.15 partenza 
da piazza Caste l lo ; ore 23 ar­
rivò 'ài Rif. B r a n c a . 18 corr.: 
ore 6 sveg l ia ; ' o r e 7 - p a r t è n z a ; 
o r e 11 arr ivo in v e t t a de l Pa-

LtlTTO. —: Vittima di un Inci­
dente automobilistico è rimasto 
negli scorsi giorni II consocio Fer­
rante Fraschlna di anni 38, figlio 
dell'anziano socio Emilio; traspor. 
tato all'ospedale di Pavia, vi de­
cedeva poche ore dopo. Alle estre­
me onoranze hanno pEurtéclpato 
vari Consiglieri e soci affezionati. 

Al familiari affranti dal dolore 
le più sincere Condoglianze. 

Ferant Alpes Jjaetitiam Cordibus 
Via Disc ip l in i 2 • M I L A N p 

CAMPIONATI é c n S T I C Ì DI 
DISCESA", ^ SI sono svolti 11 19 
febbraio ,a Bormio, In -occasione 
della ' gifàr'_50clale di Carnevale, 
con tempo Coperto. •-; ' . . 

Al primo- pósto- della discesa li­
bera maschile si è classificato Lu­
ciano Rlvabene, dn 4'14"53/10; ;ln 
q-ueUa"'femmlnIlé l a sorelfe Dlrcé, 
in 4'28" 2/10. Fra 1 falchettlnl 11 
primo posto è toccato a Cesare 
Angerettl (9'22'M/IO).' ,,"' ' , 

La combinata: per la', « Coppa 
Grandi» vede pertanto : {[IV Ma-
rubbl Fatilo con punti 2; f2. ,Pan-
Zani El io , -con'p. 4. , *• - • 

La gita di'Carnevale s i ' è svol­
ta ottimamente, con la partecipa, 
zlone di 56 fra soci ed anSlcl, che 
trascorsero la serata di sabato 
grasso • Jn sana -,letlzia. •'• ; •- > . . ^ 

SEBÀTA,,ÌN S È D E . — Là*séra 
di giovedì grassq,'_ 16 febbraio, so­
no conveÀutf^'l-n; sede molti "Soci, 
circa lin ̂  centinaio,' In allegto ra­
duno. SI f e c e r o 1 tradizionali 
quattro sa l t i , e i " s i gustjaipno 
< chlflCcMere » '/i<tYl^'. Vifi.pcf>fx6a 

> • 

PBOSSniE MANIFESTAZIONI. 
— , ,3Iartedl 6 roano verranno 
proiettate In sède,, come ,-g(4.,,an. 
nunclato, fotografie a colori sul­
le recenti Olimpiadi di'Cortina. 

PBANZO-SOiCIÀLÉ. — ' .Sabato 
10 córr.' a i Ristorante' Commer­
cio, ì)lazza 'DuOino lato Arenga­
rio; quota L. 1500. Verranno pre­
miati 1 Campioni • sodal i 1955-56, 
assegnata l a Coppa Grandi bien­
nale e distribuiti 1 distintivi d'o­
nore al soci venticinquennali. 

S. GIUSEPPE A BKIGA con 
gita sciistica a Rlederalp : parten 
za dalla O n t r a l e alle ore 16, Z 
di sabato 17 corr. e ritorno a 
Milano per le 21,10 di lunedi 19. 
Quote- s o c l L . 6900. non soci li­
re 7200 (viaggio e due giorni di 
pensione). 

«̂ SOCimALPlUISlI 

f er ' Ia ' sera dèi Ì4 «0Tr.,allè'1StS* 
21- 'abbiamo organizzato Tal Tea­
tro Ruzzante la" proiezione del-se­
guenti film: Primavera in Sci, 
Mlschabel regno del quattromila, 
Sulsse Camping, Figure e pietre 
del Pakistan, Con ramponi e Pic­
cozza, Monte iBlanco, AH d'oro. ,v 

Le proiezioni saranno precedu­
te dalla presentazione di Mario 
Fantln. .Speriamo" abbia pieno sue. 
cesso e Incontri i l .favore degli 
appassionati. 

Il Comitato Veneto della F . L E ! 
ha organizzato per l' giorni dal 
S9 corr. al 2-aprile p.v. la « P a ­
squa a Vienna ». Partenza da Pa­
dova alle ore 19 del 29 corr.; ore 
Il del 30 arrlvb a' Vienna; nel 
giorni seguenti vis i ta-al la città, 
escursione • al Bosco Viennese, a 
Mayerllng e a Baden; -ritomo a 
Padova per la sera-de l -2 aprile. 

Quota L. 11.800, comprendente 
viaggio In puUmann, 3 giorni ,dl 
pensione, visite e gite In torpe­
doni come da programma e ac­
compagnatore F.LE. ; passaporto 
collettivo L. 1000. . . -, 

Le prenotazioni si ricevono près­
so 11 Comitato Veneto F.I.E., via 
R. Rinaldi 2. Padova. ' 

' CHIABIMENTI1! PEECISAZIO-
ZIONI — Alcuni amici d hanno 
richiesto chiarimenti circa gU sco­
pi e l'attività della nostra Scuo­
la. Per mancanza di spazio c i l i ­
mitiamo per ora a dire quanto s e . 
gue : a) La Scuola « Piaz » e ini­
ziativa assol-utamente disinteressa­
ta, creata e tenuta dn vita da u n 
gruppo di amici alpinisti, al u n e 
di mantenere alta e-operante la 
passione per il vero e nobdle al­
pinismo. Nel nome di Tita Plaz 
vengono Impartite < gratuitaanen-
te » quelle - necessarie cognizioni 
tecniche tramite-le quali saràpos . 
slblle affrontare - con serenità • 
preparazione l e " asi>erltà dell'-Al-
pe. b) • I corsi (Roccia; Ghlactìo, 
Arrampicata mista, ScI-alpinlsmo) 
ì engono diretti da Marino Fabbri,, 
Direttore ed Istruttore deUa Scuo­
la Piaz (non'Istruttore nazlonal» 
del C.A.I.), che si vale della colla-
borazlone diretta di alcune -ysiao-
tlsshné guide -del- C.A.1» ' 

0^ »». 
.'K» ai 

V '̂SJitB 

Jrìk gli escnfsionisti 
GITE DELL'UNIONE ESPUB-

SIOJNISTI,-Torin5: sciistiche: ' U 
corr. Sestriere; 25 corr. Cervinia; 
scl-alplnlStiche"-. 17-19 marzo, Ptm-
ta Merclantalfa (m. 3293); S l c o r -
rente-2'aprile, Roche Nolre; eseur. 
sionistiche • 11 marzo",- C3iiomonte-
S: Giuseppe della Rama,' (3appell8 
Bianca (m. 1375); 25 m a r » , S-
Germano Ruà di PramoUo (me­
tri 1130); turistiche: 31 corr.-3 
aprile. Crans sur ' Bierre (Sviz­
zera) . 

IL G.A.E.P."DI PIACENZA ra. 
duna la sera del 10 corr.'I" propri 
soci a u n a cena, al cui termine sa­
ranno proiettate diapositive a co­
lori riprese nelle gite della scor­
sa -stagione. / 

Pel 18 -corr. gita alle Cinque 
Terre; • 8 aprile. Barberlno-Tre 
Abatr-Cóll (media Val Trebbia); 
29 aprile, Cerro-Monte Osero-Ma-
reto (media Val JSTure); 13 mag­
g i e Fontanarossa-Festa del Nar­
cisi (Alta Val Trebbia);. 2-3 giu­
gno, Val 'Malenco; 17 -giugno, 
Zerba-Monte "Leslma (Val Bore-
ca); 1-4 luglio, • Gran Paradiso; 
15 luglio ' Cabanne.-Isoletta-Monta 
Caucaso (alta Val d'Avete). 

GASFABE PASINI 
Direttore responsabile e propr.' 

Pabblicazioni ricevute 
LA S T È A D A D E L L E ALPI OC 

CIDENTALI. — Testo di una con­
ferenza tenuta! dal 'dott. Ing. Al­
fredo ' Parlànl-'Jpè'r-',%aoltl' anni pTè-
sidenté""det CIA.I', 'p-allania)- 'al 
Rotare- Caub di Novara nel 1932, 
e 'poi ripresa'fcbnla-'téstardaggl-
ne del montaiiàrl di c u t l'autore 
si sente fratello, nel 1951 e nel 
1952. Parlanl riscosse consensi e 
Interessamento' ùd Aosta, Vigeva­
no, Vercelli e Novara, specie per 
la «strada del Monte Rosa», per 
la quale fu costituito un comlta-
to presieduto dall'on. Giulio Pa­
store-.a Novara; ma; s i restò alle 
buone Intenzioni. Ad ogni modo 
resta di progetto, almeno come 
prima guida, per la realizzazione 
di un'opera che„darà vita alle no­
stre 'Alpi,.' ,.,1 

NASE,-.PLANIìnE (Nostre Mon-
tagnej. — Rivista della • Federa­
zione Alpina Croata, Zagabria, di. 
cerabre 1955. VI è fra l'altro un 
lungo articolo Illustrato sulle Tre 
Cime , di Lavaredo, di Rastko 
Stojanovlc di Belgrado. 

BIVISTA MisNSILE - Club Al­
pino Italiano, Torino 1955. Fàsci-
colo- 11-12. Sommarlo: Gerardo 
'Watzl « La spedizione argentina 
al Dhaulagirl » ; •: Enrico Pelronel 
«Sulla Nord del- Brelthorn d'In­
verno »; Sergio Rinaldi « Tempe­
sta - sul Corno • Stella » ; .• Giovanni 
Bertoglio « L'Appennijio Centrale 
e , la nuova guida dèlia Collana 
Monti d'Italia»: .Franco Rho « L a 
fauna alpina non.ha più difenso­
ri?.»: Pietro Màscherpa « Perchè 
la montagna guarisce »; Alfredo 
Corti «Viaggio . In Sardegna»; 
Corrado Lesca « I l IV Festival del 
Cinema»; sette tavole fotografi­
che fuori testo) Notiziario. 

f L é ' A L P I , - Rivista del Club'Al­
pino Svizzero, febbraio 1956. Da 
segnalare;. M.' Brandt «Badile, 
cresta •'• nord »; r» C.M. "Brlquet 
I Ràndonnée én | Corse »:' "Carlo 
Jaquet '«La paréte? "sud della ci-

E . S . C . A . I . 
In febbraio l'attività del Grup­

po è stata molto ridotta causa '11 
cattivo tèmpo. Sono stati organiz­
zati I torpedoni della neve per 
le prime due domeniche ed è pro­
seguita l'attività . della scuola 
di sci. 
, Tesseramento. — S'invitano gli 

iscritti a provvedere per il rinno­
vo della tessera per 11 corrente 
anno. 

Organizzazione. — Il vlcereg-
gente dott. Messlneo ha convoca 
to in Sede 1 Consiglieri del Grup­
po, affidando ad ognuno di essi 
uno specifico Incarico per l'or­
ganizzazione Interna del Gruppo. 

Gite. — Per il 17-19 corr. i 
stata organizzata una gita a l Ve. 
suvlo e al Monte S. Angelo,a Tre 
Pizzi, m coUaborazlone cpn .la Se­
zione di Roma e con quella di 
CfVa "del Tirreni. In tale occasio­
ne verrà consegnata ali Gruppo di 
Cava, del. Tirreni,Ja flamwa, .socia-
le oftèrta'\llil«Mostro'HeÉgeftté*l-
- Gruppo ai LUtina. — Per la l i ­
ne di marzo verrà organizzata a 
Latina una manifestazione cine­
matografica di propaganda. alpi­
nistica, , 

SCI C L U B 
CEVEDALE 

FIBEN^E - V i a Castelfldardo, 12 
ACCADEMIA D'INVEBNO. — 

In i questo mese ' prende vita una 
nuova Iniziativa nostra : 1' « Acca­
demia d'inverno ». Si tratta di un 
cèntro di studi alpini che ogni 
armo, nel mesi di minore^ attivi­
t i ' sulle-montagne,•-vuole anipUa-
re l e cognizioni,storiche, tecniche, 
culturali degli' iscritti, mediante 
Incontri'di varia.intonazione. Ta­
li dricontrlTStudlo (che saranno 7 
e si'terranno In sedè) raccoglie­
ranno' . spiò"-- gli' :lscrlttr ;.magglorT 
mente prépaìratl'-è-idesìdèbosIt'EB-' 
co 11' programma -definitivo: 1) 
Studio sUgll"ltlnerarl alpini'e sul 
loro : sviluppo storico.! La ' relazio­
ne tecnica. 2) Studio e questioni 
relative' alla toponomastica pro­
pria e allògena delle cime. 3) ' 1 
pericoli e. le difficoltà nelle ascen. 
sloril in • ghiaccio, roccia, arram­
picata mista. Questioni relative 
alia ' graduazione ed alla'compa­
razione delle difficoltà. 4) La tra­
versata alpinistica: optimum del-
l'arramplcamento. 5) Studio sulla 
bibliografia alpina italiana e stra­
niera. 6) L'influenza nordica nel­
le origini e nei contenuto delle 
leggende e del canti alpini. 7) 
Mezzi artificiali e 7.o^grado. Sto. 
ria di una polemica. . . ; 

-Aprirà e dirigerà l e . conversa­
zioni l'Istruttore e Direttore tee-
nlco. Marino Fabbri.-

BBE'VI. — Il 18 corr. si è te 
nuta in, Cremona una riunione del 

Autorizzazione Tribunal© Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
li»., •S.i.M.E. . VHm - T U - SBMI» i » 

W • 
i migliorP articoli per com­

pleti equipaggiamenti degli 

amanti'déll^ inontdgna 

BIOÌTTI ^iWERATI 
v i a Festa del Perdono, N , 6 
MILANO - Telefono 873.802 

- ••-• , ' r ^ ' i ( i '- ' 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

Un'altra nota triste: 11 28 feb­
braio si è spento di signor Vit­
torio'Clranl, semino d e g l i - a n n i • - - " - - , , , - - - - ^ ^ . . _ 
p a s V padre del socio Nino Cl-^a^<iel l Argentina^» e 4 b e f l e p j 
ranl. À questi e ai familiari t u t - p ' ^ e f u o r i - t e s t o . — - ' - ' - • 
ti le condoglianze più ° " ° " " " " ' 

.MILANO 
Via P . Sarpl 14 

(tei. 91.7271 
OPBOSSIME GITE. — 11 marzo 

Passo dell'Aprica; in;->,,occasione 
delle gare « Coppa Mazzuochelll 
Domenico » e « Innere Bramuccl », 
provinciale di slalom gigante 
Partenza alle 6 da piazza Castel­
lo- ritorno a Milano'^èr le ore 
21; quqta,f.. 1200 ylagfio A.R. In 
puUmann ,'<!•-

17-19 m§Tzo: Gita ajla Marmo­
lada. Partenza veneraP16 alle ore 
18 dà piazza Castello; pernotta­
mento & Cahazel; soggiorno al 
Rif. Castlgllonl, salita facoltati­
va alla Marmólada.'-^lte sciistiche 
nel dltornl; ritomo a Milano la 
sera del , 19 alle ore 2S. Quota so-
c l L . 9500, non soci 10.000 (viag­
gio In pullman, pensione comple­
ta e mance); 36 posti disponibili. 

24-25 córr.- St. Moritz e ghiac­
cialo della Dlavolezza, 

I CA5IPI0NATI SOCIALI si so­
no svolti ai Sestriere; con 20 gra­
di sotto zero. Classifica: 1. inge­
gner' Pino Galletti tcamplone so­
ciale); r46'" 3/10; 2; dott. Mimmo 
Sala r 5 8 " 8/10; 3. Aldo DUchlnl 
2'2/10; 4. AllJerto Bono;- 5; dot­
tor Ambrogio Calcaterra; 6., dot 
tor Piero Ragazzoni ; 7, Rlccar-
d8"Rossl; 8. Giuseppe Calza: 9. 
Aldo' Fare. "Fuori gara:-,l.*Fran-
cesco,ViIla; 2. SerglOi.;VVintftrR;,jSt 
dòtt. ..Vittorio Pozzi. , , . i > ., 

La premiazione avverrà In occa­
sione dèi pranzo sociale alle ore 
20 del 28 corrente, .'al Ristorante 
« Gino » In piazza Mercanti, 

Sci C .A. I . R o m a 

Una settimana 
in Alta Savoia 

Dopo li risultato ottenuto dalla 
settimana sciistica svoltasi lo scor­
so anno In Val d'Isére, lo Scl-
C.A.I. Roma organizza anche que­
st'anno' un soggiorno fra le bian­
che vallate dell'Alta Savola. 

Quest'anno però, lo Sel-C.A.I., 
pur fissando II suo Interesse In 
quella zona dell'arco alpino, ha 
scelto come base Morlond (me­
tri 1650 nella Vallèe de Saint Bon, 
facendo base nell'Albergo du Se­
gnai. 

La località di Morlond non di­
sta molto dalla Val d'Isére ed è 
più di essa attrezzata per lo sport 
invernale e ricca di interminabili 
piste. 

SI avranno concessioni speciali 
sul mezzi di , risalita e verranno 
organizzate gite e traversate di 
sommo Interesse sciistico e pano­
ramico: come ad esemplo la gita 
a Mérlbel les Allues. 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

BOLZANO 
La sera del 23 febbraio, nella 

sala della « Dante Alighieri » si è 
tenuta l'assemblea generale an­
nuale, presenti oitre un centinaio 
di soci. Ha ' presieduto l l n g . Ta-
neslnl che, dopo aver ricordato 
la scomparsa del prof, Mario Mar-

Sci Clnb 

Penna Nera 
Gìrcolo Italia 

j- (degli scolgton 

NIltHI) • Corso Bonos l i n i . 36 

Telofono 27-98-11 

GITE I N P K O G B A J W M A : 17-
18-19 corr. a Serre Chevalier 
(Francia) con passaporto collet­
tivo. Part , sabato 17 ore 14.30. 
Rit. lunedi 19 ore 23 circa. Viag­
gio A-R e d u e giorni di pensio­
ne c o m p l e t a L. 7300 per 1 soci , 
L. 7800 p e r gl i a l tr i . Iscrizioni 
e informazioni presso }a segre­
teria, dal direttore di g i ta Mael-
lo, nel le sere di martedì e ve­
nerdì dalle 21 alle 23. 

AGONISMO: L'intramontabi­
le Ragni il 26 u.s. a Gressoney 
nel la gara di fondo, K m . 8, ha 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni Fondata 'nel 1896 
Sede Sociale e Direzione .Centrale Jn MILANO ' 

C A P I T A L E S O C I A L E U 1.250.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L. 525.000.000 

Bologna - Genova - Milano - Roma - Torino - Venezia 
Abbiategrasso - Alessandria - Bergamo- - Besana - Castegglo - Como 
Concorexzo - Erba - Fino Mornasco - lecco - . Luino • Marghera 
Monza • Pavia • Piacenza - Seregno • Seveso • Varese • Vigevano 

BANCA AGENTE DELIA BANCA D'ITALIA 
PER IL C O M M E R C I O ' DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare per l ' i m p o r t a z i o n e e l ' espor taz ione 

r' 


